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Padova all'Tlfflcio do! Gfamnle . :, 
_.» ^ .doniìc'Ho .. i- . • * .,, ., 
Pei", tutta Italia franco di posta . , 
Pef ì'pslero le spese di posta in pii\ 

,;1 pagameati poaticipatl ai contejjgiano p€* trimealre 
. Le aflsociwsioni si licevono: 

Padova,airtffldo d'Amnilniatmiolifl dèi Giornale, Via dei Ì5ervi, 1063-^ 
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• Nnmwo separato cenfesìrai CINQUE 
^ '"Huniérò arretrato centesimi DIÈCI 

-.<. 

PBEZZO DEI^B INSî 3R2IOH 
(pagam^nlG anticipalo)^ 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. 21 alk Unca per la primft 
M pubbljcazinne* ceni. 20 per Je successive- La linea sarfi composta 

dì 3a lettere, sicno ìiit rpunzionì, spaiì in carattere ds testico. 
AUicoli ccmuuicatl coni. 70 ia linea. ' ^^., ' 
E<oâ M Uen coato degli articoli amnimi, 

àffranrató.. 
1 manoscriUi anche non, pubblicati, non ei fĉ _̂lt3ÌBcooo, 

taspitìgofìo le, kUete mu 

i^ 

! . ' : • - - I 

-•3cj»*ffiiM'ia«»nKw"i'»»»** 

'pIARIO POLITICO 

Era cor«a voce & Parigi cha ilmi-
Utero avesse dato,la sue dimieaìom 

G che il Maresciallo le avoass. accet-
ato; ma nesann dispaccio poisUHorfl 
onferma questa notìzia, cha noi crs-J 
iarno per lo meno promntura. 
H innegabile però ohe da qualche 

giorno spira in Francia un vento fa-
ore vole alla concili astone,' U etti 

prinio atto non potrobbe esser altro 
che llìpitii^ò'^egÙ' attaali miniatri» 
nei qaiili è persomiBQatQ: i l governo 
dalla resistenza- : ^ 

Se non ctìe in tutte lò̂  Ti*̂ *̂?̂ ^ 
olitiche della Francia vi dóv'essare 

- • - " - ^ , . • ^ 

rq,aalch0 óosA di ahoi'inìle.j;. ' / " , 
I; Nop è difa^tì kaorrajdissi^p ohe 
f'̂ auspice di questa co?lciÌiai!Ìone. «ep-̂  

ure avvarrà, debba esaera l'drlàa-' 
ismd, 6Ìo& quel partito cìie"lia mòno 

séguito nel paesa, che fa inesoral^n-
ente csudanuito daU'urnaV a cW 

alia Camera figur^ eoa una mino
ranza mìcroaicopioa?] I 

Véro è .che fra i sedìioòdtì repu-
Pblioià!. iiiolti teÒKono in tasca la' 
coccarda Ae\ Cgp,te di Parigi e Ì$ì 
Duca d'Aumalev, com' & aUrett&n^p 

Ivero che ' sarobbaro pronti i mo-
utrarla il giohió in 6ui «ifsi ape-
raasero di poterlb'''Atra sansa peri-
colo, ma è un .'fatto pha il nuoferq 
degli orleanisti diohiarati 'Àjaseai 
scarso» e che lai liorO iufluenza nel 
governò era Sa qui assai limitata. 

!• Sa fosae stato diverflamente il Ma-
^rosciallo non avrebbe aifidato ad un 

bonapartiat̂ ^ deHa tompra dal Four-
tott U.̂ ppr̂ afogUo doìl' interno.,;. 

Ma ora: come va che i! Maresciallo 
accetta ì consigli del SoleiL organo 

idi^hiarato degli orloanistr» e confe^ 
|rìace con AndifFret-PasquIer f ;Cpr7 

H r 

riflpondenza parigine "dicono dì più 
che quésti frdsentó -al Marosciano: 
l'agente della Casa Orléans, signos 
Boclier, o ^^^naìio Vitt nipote dì 
Quizot, t è sa l i avrebbero avuto col 

'capo dello Stato lunghe conferenze, 
' Qbèstf maneggi véri o fatai hap'no 

j suscitato le ire del partito bonapar
tista, e il^^fliys, dico ohe il Mare
sciallo mettendosi sa questa via sa
rebbe costretto a'd optare Yrai due 
tertììinl dèi dilemtìà jgambettista. / 

Vi ha ohi sostiene, che nella cam-
pagna, aperti^ dal Spl^il in favore 

' della concUiaziano vi- da molto di 
pèraohàle ai redattori^dl'^ué! foglio»' 
e ohe nelle regioni govarnatìve fac
ciano piccola presa la idee, ch'esao 
esprima.' , , , , 

"• , ' V i ' " ' ; ' . f. 

I In sostanza, coma irieonosna Io 
I stesso Journal de dépats, regna ilna 
1 grai^iU confusione, sè^ii pud prevtf̂  
^dore (̂ nalè sarà la via; di uscita da 
I tfno stato dì cose, che ha pochi e-
i saÉtìpi liólla stòria parlamentare. ,. , 

' P e r ò anche 1*'ilarità trova la sua 
parte, destata da una "lettera oom-

1 pafp,ae,ljip;litasso^iS'oÌeii!,.^collà qnale 
[ si. dichiara che il Duca d'Aumale non. 

a'oó'etierebbe la^T'résiyetiza della ,ró-
ica se glî  fosse offurtp. 

Mofti giornaU ohioaando'^hi lettori 
rammendano 1^ atoria, d6U&, volpe, a 
del l 'aya. . j . . - .-'• • 

L'istruzione classica e tecnica 
,i\ j , - -^ 
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ano in campo^e con maggiora 
insVstenia le voci dì trattative di 
pace); anche dispacci da Parigi le 
cojifdrma&Oì, Però ò opinione generale 
cbe non avranno effetto se prima la 
'KTìfl8ia"nòn còiSBegnirà UTÌ ' grande 
àuctìeaSÒ mììUare. ' 
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\ 'Malgrado Ili Sua lunghezza, rìpor^; 
tiamo il aeguehte articolo*dall' OjJt-
jmone, perchè tratta sotto.nn punto 
di vista elevato, e oons fórma assai 
propria, l'argoòiento imìjoftant'ssimó 

i dtìir istruzione clàssica e tecofoS. cha 
• diede originajn|ue8ti^gi^|a^^ina 
questipf̂ .Q, di c'ompp̂ t̂ aî ,̂ fra due mì-

^nistrì, , ! '!/ :•' 'ì;i-- •. •_•„- r . • ,i 
Ecco l*<artioolo : •' '••••''• ' • • • 
L'eterna controversia dell* com-

, potenza amministrativa di due grandi 
Ubrvisì pubblici,, quello dell" istru-
! zìoue tecnica e olassica, risorge ogni 
idi'più viva che mai ed-è^riproposta. 
I al paeao dagli stetisi ministri della 
' pubblica istruzione^ò deiràgt-ìuoltura 
fa-!Dommarcio. • . - t i ii w,rif-'y -•;..-' 

QuEiritunqttG la foriti a poSSà' ptt'rere 
inconsueta é strana/a nòt non di-

\ Bpiace che sia ripullulata, a una' 
; condizione^ ed §,, eh? non, degeneri 
; nella vblg-ài*ìtà dei pettegolézzi o non 
.sia agitata dagli uomini incompe-
^téntì. Più Si t()̂ >à «Ha a p:ù sarà 
* preficua, a tal ' uopo'' è cagipno a 
i bene 8p6raré*'1f''dÌBOorao' dèil'Onor. 
Bonghi a Pievò^dlì'Soligb' 'tì la re-; 

i cento Ietterà diréttà'al Consiglio Su;-; 
< seriore della pubblica istruziqpa dal-) 
4'onor. éìnistro'Coppìtìo.* - ' / ^ V 
; In tutti e due , qìiest;i documenti 
ai afferma J[^,,no9eaqità che il gover
no dei doQ a«rv(|^t^a; Affi 
solo minint«(?o e, fso^'è flat^t^le, ijt̂ » 
( îcanp.qU^Wo^al qnàte illegano gli 
5Ìl^tk.9 Jo trfìdizioni. Il Bonghi É(QÌ-J 
Î VÉ^^dOsì̂ eoir ard;t£^ ala. deli' ioge* 
gnoìn altisflìmi apszii, yaghcggif̂  una 
nuova acuoia aecondaria neUa quale 
a* innea^ìnQ, i mig l̂iqri elementi reali 
e olflBsìcl̂ e. tropoà^rta contrpversià 
tejJo dei 4^e;6^ti, sco\as|ici î*na 
conabinasione nuoviB, In Qjp e atato^ 
precfìdtitp in Ge;rn̂ &nìa d{iì Laa8,̂  |n 
Italia dal Bertinl addiremo un*aU 
tra volta i dnbbi nostri intorno al;-
r Efficacia dì questo nuovo Istituto 
8C0las t i c<^ . J^^ i i^ ac-
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l à Messa coritrarlélàj 'che''^(ié madrfì 
lostrava pei Gambara, aveva solleU-
'ato nel giovane Mariìntìngo la contrad; 
lizione ch'è istinto a; vent'aQoi. Egli 
ii compiaceva, ,̂ eri?a asfier Barche, di 
larlar con allpj/di'questà (afiìiglia, e 
lenî  iconpscerla chq d|'vìata/per averla 
'Qdnta quEil̂ be volta io, Duomo. Q «1 
passeggio 0 ai b.ilcone, cominciò a di 

jl-onif rosso sentendo far elogi di Vero-
pca; poi 1'tncoatf(trIa non fq più tutto, 
*^*itlaltodelr azzardo; qq^di soprag-J 

;iuns9 la tristezza fla.noq IB; ve-ieya».»; 

iaslfln4nt9 diventa,rosso ,Qggi,, dir.eitaj 
'ailido domani, 's'accorsa d'esaerai dì' 
>en«t la meglio .inodorato dalla.fan 
" a ! U . ^ ;., • ;. •••{. '.oUA '',fib-Ì -s ì ' • '• i 

Questa però da parte nia,Ao* fbsasi 
|tudlo 0 realtà, tion solo non aveva ali-
iQtitàtó qutliìi'tl mmà,'ma tìfeppur^fietu-, 
iravi^^e„:»^f tm^Q\ aW^tìuWi'fera pérè^ 
'rppî io la,p'M,4<'%^a In^ii'flr^nza. cliej 

ne punzecchiava la p?^(ppaj. .Ì'ÌUJÌ̂ Ì | 
f̂leiao.fiqalmeaw. li'joirydwrsiiìft iKSfl,! 

Qi: mézzo dÌKqualche4aratco: ^j^iungo] 
>&ipo combattè questa ijpsiderlo, pari 

Proprieli letter&iiagdfi fratelli IVevej 
1 

UtBpye di recar, rommaricc iella sua gê  
nitrica cha amava tanto. i ' 

mpeditò 
i l figlio dì recarsi dai Gambara, ina fi 
suo BssonBo aa'rebbe.'stàto dj quelli 0)̂ 9 
affiglio amoroso febbo assai più male 
d ' ^ m r i a u t o . • ^,;; ", "•••••. :. 1 -
, Il Paltone però,, cb'era sgsai slimalo 

ed amato da monna Elena, prese tutto 
sopra di &èt eriuacì alar che'Cornino 
;potfisse soddisfare il suo desiderio, senza 
che la madre ne fopse corrucèiàlà. '*" 

.1 Era sul finir del giugno^ quibdo Vf|-
lerio condusse il suo amico in casa 
-Gambara, ovéifu^sc'èòU» colla'maggìSV 
oor-dî Iiî  1̂1 dall'Alda ijheda^FranceaeoV 
(juanVunqùb nella prima .sì vedesse,!'ar 
'}lp,'^H'.m fare comparir. ingiusta agji 
.̂ f-*'̂ *:.̂ » i^a^'^o ìa cQDtirarietà;,di sua' 
madre. JÌ-.Ì.-.Ì}- i-,-
ISPcco, dop« .giUDserVóronica. cti*era 
stata a diporta.ooile due sorella/- j 
i- Valerio- pMeetìtò «artìnengcì dicwido : ] 
•'•^ Madonna, questi'è ano de'mili' 

più'"(ìtf̂ j amici, è Cornino •Martinengq»: 
pan aggiungo altro, già voi lo'corio-

- E vero, rispose ypRPoica colla più, 
naturale modestia : messer Valerio m'ha 
l^rì^tQspveQtéf ÌTOI. 
t^ ife credoiiag^iBRSe il Paitone guar 

dandp or J'iJnó or l'altra, cho aia stato 
H? ̂ ^^ ^\^Mm dei p'ù utili. 
n-;6ò[àinp atrmse la mano dell'amico, 

ft^ Veronica a cut ignoro cosa avesse 
deità Valetìo ciroirr'rtv^Mai'tirifiDJjol 'ài 
rèVrossa! io''vplio e andò li'sedei'si vi-
ctpf̂ J alla nàpnre meólre Î ptti» ê  Vp-
I ̂ t ^ gî ar̂ ,ix?"<* i estatiche ){foriBtiero. 
éfi^mìvo «gfiì dalia casa Gambara oof 

n.e0ima! rtòtìaìile'di gÌoia.''Egli weva' 
promesso a eè stesso, che accolto una 
volta in casa, non avrebbe più in istrada 

• ì 

cetterébBe, a quanto pare, qvtal'6, 
r odierna diviBione d'tnef ^namontq, 
reale e classico ; solo vorrebbe ad
dire al suo imperio la Sezione fisico-
matematica degli Istituti tecnici che 
ha un carattere di coltura generalo 
lottevjirm e .scientifica e ai vuole 
coordinare coi gradi inferiori e au-
pariori di scuole, che àppartefìgono 
alla pubblica istruzione, N -^ 

Lascarebbd al suo collega delVa-
gricoltura, dell' imdu^tria' a dalòòm-
mercio gli stabiliménti che hanno un, 
^carattere applicativò^è un riferì' 
mento ImEnediato alla produzióne na-
sioAftle. n ; ' ^ 

'' Tutto oiè paro semplice e tìhiai^o_ 
agli ani ; complicato e otì^uro" agli' 

, altri secondo lo predilezioni e Io abi
tudini. Poiché In qacató delicato ar
gomento ipregindizi coloraoo senza 
che se ne avvódanò'i gìnàiBi dèi' 

'Classici 8 dei tecnici e pregiudicano 
iveramentó la bontà delle gòlusiòbi' 
defiaitive. -̂  , ,! ^ -•• — 

i V è chi'crede cke Tìsblvando^ la 
questione •ftèminiati'atlvay c,orae , lî ' 
propone il 'ministro dèlta pubblica 
iatruzibnoi seirebbe finita la contro-
yersìa, É un flrrorè'grpSBoUapi; l i 
controversia non piglia qualità dalla, 
copjpetenza amnùnlstratìya, ch',A.|ilj 
suo aspetto formalé/.nia dal modo di 

i essere del suo ordinamenti;). ,B, dir 
jiat^i neIi|^,rrnBaia invoca.^ dai claa-, 
fiìcìrpvijVinsflgnamei^^to^ 
reale appartiéae a uà solo juiniaterO/ 

^à,/Ì«orta ^iù|viyao)ft» wailadisftu^. 
fra i realisti e i ctai^sici. >h ,. M • 

I ^fLaonda T esempi*! della Gertìiania» 
t;^e apefso, a* invoca j a sproposit̂ o^ 
dimostra ohe, qualunque sia la com-
petenza atominìfitratlva, UJato dif-
floiltì della-questione è nel mndo del 
aùo^rdinamento. B dà. quelld^ cli;e 
bisogna irtcemiuciare anche psr lo-
jfica ntcesgità^dl'Cose^' Li-stì-eÉÈ^a'ò^ 
1' arte della pubblica Sawiniatrazionè 
attagliano, aiVjKdoJe. dei : sòrvigi ie 
qualità e condizioni amnliniBtrativé 
qhe devono reggerli, ^pn ^ lepìto 
chiedore a chi debba appartenere un 
servìzio;,^b;sogna^ pĵ n^a aorut^rne 

l'indole é da essa desumere ìa ve-' 
,ste anninistratìva che meglio con* 
viene. Inoltre ogni paeso ha le suo 
centingou^e ^flpecialì̂  Jó -iatituziom. 

; hanno la loro storia, o pare un prln-
.cipio dì saviezza quello di non m ^ 
taro gli ordini amminiatrativi se flOn 
quando la necos^iià assoluta lo .rU 
chipgga., poiché cgni mutamento 
t^tb^^ tradi£Ìon|!«abitt:^dit)ìi interessi» 
chtì stridano, e non sLdovono su-
Bcitar̂ e qLieriWojuie in,utilj,m un paeeê  
ove tanto gridano per dolori reali, 

i : Shgusrdano incagnesco; tìi per
seguitano; si vilipendono con flem-
^ma,st«deflca0 il Laa6'd6«bTW«ndo!con 
umpré sarcastico qi^esto stato' di 

Uensione e divgueifra, accenna al tl̂ ^̂  
moro che le lotta fra le due cate
gorie d̂i cultori dell'istrtiziòfiè se
condaria debbino sostituirò per la 

jloro perfidia' a intolIerauKa quelle 
della confesaiom r̂oligioflp. / 

\ .Kò il sospetto paro Vano. 1 lifiei-
lati'iccuaa&o î tecnici d'inaridire il 
flore più bello dellVànìKa, la^^éol-
tura dell'umanità; i tecnici i; Hmbec-

lòauoj inooipandd i loro avversari di-
eductire una gioventù floscia, privo.: 

\ delle cognizioni reiali delle "cosgl^ 
della ì^atura, vagante in un ideala^ 
letterario malaticcio; diseimìlO'dalla 
società moderna. E i iacilì ecdetici 
sognano M accordo eon propostekOhet 
aci.ogni jnpAo; e-comunque sì giudi
chino intricaecamente; hanno il eaj 

:ra(.t^rd,delia pr^oocit^ e della'̂ im^^ 
•maturità. Ì: •: 

L'iatrusione tecnica « elasfl'èa soào' 
due metodi dÌTerat ed ègualmeiite 
necessari per l'edacazionN nazionale. 
L'nna riguarda quella claase nume
rosa dì cittadini i quali sì dedicano 
alle carrière produttive e non alle 

fàtW la/pòsla" alla faDcÌul]a, cosa che 
poteva co^premQtterlaj>TJàa<.c î)jttulti 1 
boi proponimenti., fece come un tale 
impiegato di mia conoscenza, il qnale 
maledicendo il suo impiego,'desiderava 
sftopre d'aver una fortuna per vivere 
da grian alinore: ia fortuna venne, ed 
egli suda ancrra aopra lo scrittoio dol-
l'iifflcid-per t-o lire àV gior-o. Così Co-
Vnlrfcf̂ 'iHdava tutte, le"sera^ in sdcieià^ 

•- V ':\ • .' ìi^MV :r3 
• b _ j ^ j 

^ r \ ; 1 

i 

,, senza però dichiaraR.Il amor suo; 
^laramen^e, EQ% Itincianàf) dì tratto in 
tratto qualcuna dj quelle,(rasi, che giuQ-: 
goBOial cuore delia dònna 0 ne lusin \ 
gaho il s^Umento, senza ottrAggiarne 
il pudore; poteva a suo bell'agio mo-
atratìe^ interaagb e pi*efê nEBf' «f dirle ^ 
t̂ aAib, anche parlando di cose esthtdeé ' 
per entrtìtóbi: cònUtìttociò ogni màitìba, 
appena^ désto, peiisàvà'i^ q^ìilluo^ò 
essa sarebbe imi a. diporto^ |a là doxp j 
immaginava che avrebbe potalo inciti-j 
;trarla, egli reQa,va8Ì .corcijpTe'pieno di; 
fpOT>2a,e'd'affeti0u-, .M otiti .c!n-f̂ i \ 

Spesso gli sorrideva la sorte^ ' e nel 
.vederla da lontano gli si destava quèl| 
palpito che prova ogni uomo innanio'' 
rato il quale, Ignaro'so già o ìio corj 
rispostoi- tètìtìqfli ilègèere'-i^ìi élecfiii 
della donàVamata nb*eSp êisàione menò^ 
tfènèVola'tìbl coestìeto?: It .MtiHliiibgòl 
| i . trovava, precisBmenle In questo caso:; 
non aveva osalo anc^^f .^^ìg^iiasifsì,! 
perchè Impesta glielo 'imp.edi.va, fliìchòj 
aoo Joggft fitalo sicuro di potsrlaidQ ; 
mandar» in isposa. D'̂ AUfonde^spav^aj 

folìe «piam^anoo 1 Siiòi •'"genjtort à*^! ! 
'3bro^éèóóbEénitto.'lè mire'^el 'boriio.'é' 
dell'Aida orano più listai l̂éVàfe.*̂  ""̂  j 

Quanto alla fanciul!», questa sembra' 
vagli verso di lui alfuttuosa quanto una 

sorella; ascoitnvolo con interesse qu&n 
do le parlava dì cose che riguardavano 
0 lui in partiolare o la sua famiglia; 
se Io vedova tristo; cercava di| solle
varlo, se avea dei fiori, il più bello era 
per lui, non creava poesia ch'ei non 
fos-̂ e dei primi a leggera, infine u-
èàvà tutti' qtìèl r'^uàridi èbe'de'ttotino 
una profonda amicizia. Ma alle lontane 
espreaaionii nello qaali egli aveva vo
luto darle un" qualche "fientortfdeirabnor 
suo, senza caogiai^ di contegno» aveva 
opposto H silenzio^ poi vedendolo rat
tristato, per la prima tornava a parlar
gli effeituosamente d'altra costi qualun
que^ cha potesse interesàarlo, ' • ^ -

Allo sguardo indagatore dell'Alda però ; 
nulla era sfuggito, e prima cbe i due 
gìpvan^fie n^ ^ avvedessero ê g? (orasi 
accoHftrche,.8*^amavanp, ' . ,, 

grado è un'istituto dî  coltura gcna-
:ralr, letteraria eacIeittifica,.,SÌ cor-
trcRsegtiG dal Hcf̂O poi nittodo ape-
^rimentale con cui si inspgn-tho vio, 
3ii.7n2e, per la minoro profondità 
còti ciii Bi studiano Je l̂ itterf*, fiV* 

amento lo ant.cne. qu^ntur.q^u^ 
nelle ROuoU r^ati complete si pro
feta; inatino/AU'ihfnori dolle ^nxoìù 

ireali, vi aotìo,-dettolo'apei^iAli per,! la 
classe mfdia ane conducono a car
riera Vjiaoiali. All'incontro, in Italia 
l'Istituto ttìcnico ha nn ramo di col-
ttira generale letteraria Oa'c'icntiflca, 

iche à laSozione fisico-matematica;-
jma'vettie aono altri, nei: quiU !& 
coltura genfirhliB si tempera cóll'ap-; 
plicarla e si addom-^ndano Sezioni' 
cemmercÌRli, agricola', induntnai!\' 
quRJi le designa la leggft or^anièìi? 
IdeMfeSO'̂  sulla pabbìica istrnzìon^. 
E ne4 oentti marittimi principali vi 
[sliit^ova -aflWbò il timi)' degli etidl 
nautici di varia specie. ' ; , ^ • 

'•• '-Vogiaai.amò' d'esempio.TIstituto 
tecnico di Genova,. ^ .^^^ organismo, 
^compiutole Vivo., kln^.. comunÌ'-,aii;> 
,\'*^,^^«ce lo classi ||i.& pppr<iaa,,tif., 
!qu6U eletta cittadinanza..SaSaaio et 
'fl|ico-ffiatematifi| ,ayvi»4 giovani, al-T 
il.Uaiversità; la agrìcola avvia i gion 
vanì alÌQ;8,tu4:3Ìi a î*?% pariic,.,!^.rft 
agricoltura.ligure nella quale l'^u? 

;mo scalpiscB lî  tfl'r.a contesa al.mft-: 
|r.e; la $tzìone di optRm6Toip.9,àì T&-
:gipneria, con un banco simuiatp, i|̂  
ici^rsi fanno Iq,,operazioni di vari% 
: «F c)g„t»r6EW^a all^ ,Baafit}B., ̂  _coâ -
jm,ecc^:e agli uffizi a^am nistt-Btivì.una 
gioventìi eletta, ^he asap.cia ..alla 

:t«icnìca.ìa-fCpltBra,gèiiaral€|,T I tìnes 
tutta^fearti marinaresche vi,,|iatiria 

. ti., lojro culto, ed .^idi l i c,hé eaoonQ 
quei capitani (li lungo curao che â ' 

prof saloni liberali; l'altra riguarda : rtombrano co l̂e loro, vel^ ì marìpiìi^ 
coloro che, dev<>po..atUnger*tJarga- lontani. Si tratt* di una sfioIaiOisca 
mente drlla coltura ol&ssica, Mutii 
lava Ji una a fi*,Yyr3 dall'ultra sarebb» 
un dqpai^poramonto, della ooltura naia 
zionale, ja quale prospflra per l ' in-
cr^tpanto .di ambadup., l(\. Italia l i -
stri'zione lecnica h,a,un suo tipo par
ticola rG,'̂ (]î Yerso,̂ dal: to.d^sco. La semola 
reale germànica^di primo o di secondò 

• ^-.Y r ^j ^i li '"^1 

^ • 
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questo fium,^ niielte nell' Oglio, e IÌL. di" 
e iaifnpvb da Brescia. lì ca îello'erfl tihtp 
da miiree da, fosse cori due torri à 
spandi ed' una pprta merlata,,,pbQ^aRri? 
VDSi in cima ai ponte, dai quale s'ep: 
trava entro la cerchia delle mura. ,:̂  
^•sL-iSrrivp.̂ del buon. Pavesa era sfii?ir 
pre gradito, aop r̂atuito_dai giovani Gam 
bara, ' perchè sapeva trattener!•, raccon
tando loro ('elio storielle 0 inventando 
altri passatempi. ' '•' ^ f-
-'•Tèhèndo'pefm'ano VioIabi^^d'Iaotia 
che gli saUellavauo intomp/menira^Ca 
millo e Brtmoro lo segu'vano battendo 
le mani, enlrò'̂ -riél* gabiflettò''òv'era 
l'Aida n^oUemente distesa sopra,ntf'àf 
vano, leggendo Iè'"nòvene.'di mepser 
Boccaccio. .,. ;. ,-,;•,Ij ,i/;V,,f,j , '•-'. • 

Calpiatâ si ad u^ ceppo dell'Alda quella 
gioia infBnUle,_,phq,le)p6diyftt8l idab-; 
ben nomo di proferir parola,,potè que
gli: sedj^r^ì^.riRpoiìlere alle-molte que-, 
stioni che sogUorisl fare da quei che^ 

^ivpnp pel silenzio della cartìpàgtia a* 
G^tti^iiè.dai tiimuitì'dejla oìllà.' - I J J 

Parlarono delle'tìotlìe che venivftno 
di Fréncia- delle! voci chV'éórrevSno! 
circa la léga 'iHtnàociata dall'lmpcVa j 
tore, dalJRO di Fraiacia '^'diì Papa a; 
danno ^èi ^pnetiani^-dell*psÌÌ0MÌópè! 

— A proposito, chieg^-l'Alda, sapre 
gip, darmi Bpli.?ìa: del. Mmin6n^,:che 
Httppdiamo da^ìj lungo, temtfaf̂ ' 'tii>b 

(ìfn's fMXti &j^- sĵ Et̂  uuBffir.! i- - ' ^^Ma-twiirie, risposaiil'B'Mcelirrfte 
' W y - P v % ' « ^ .aiìasbem u Myìtfliaio. n o f Sapete ii^'fetiot,*';; - ' 

Prat̂  Albomflj,,|egpn4p,flp'ap0Qa.trfr j ••'i'-'^thè filtol'àdin&ndò l'Àìdaf*̂ ''̂  " 
^^yepì^ac I Veronica, che stava ricamando sul 

, , ,̂  ...., ,, ' ..S^typJ telaio (iresao Iji fiueeira, alzò la testa 
Brescia, è linà grossa borgata, allora j sospendendo il Itivoro. 
feudo dai Gambara, posta alla sinistra \ ~ Poffir bacco... mi sembra impoa-
del MelJa a tre miglia dal luogo, ove sili ile che non lo sappiate; in Brescia 

• ;D:ffalti Veronica agli elqgi, cjl'j^ltri 
Itìtiocentemente, ed il Paitone a''bella' 
poéta;̂  avéano. fatlp •dal ^Maétih'ènjò, Cd- ^ 
nàe onesto'cittadinoi'^moròso figlio, adl-i 
dato valènte,"'6d SniMò gelile ed afe) ' 
pa'Bsionbtòv es^Agli àVeadi8chiù8o'iÌli\ro ' 
cuore lierginale,'è per la prima volta ^ 
erasi addormentcÌta..fra':rangìPlo del
l' ionocama^ qns^p, d^ii'jlBaelt. M 
oprano sporsi ire.masidaoc^à Comino 
feeqiiéntava'i fiambarav tfoando ùnilldi 
mattino d'oitobre gium^ll BottictìlM à 
TiflslSliP'di Pròt' illhoìhòViiVe 1*Alda si 
m^rà dól tob"'détla;^.imiglia da vari 

di :3G0 ^alunni airinoirca c|ia pop da 
questo istituto, munito dfu guasidì 
dei laboratori e di una rìccji sup
pellettile §dei^tAoa,,K.Q6ft9V?..nnìi 
questa sua istituziono. a ,cm consa
cra cospicua ,sommo ed i.xtii ftjupnì 
^putnbmticono alia sua grandezza e-
conomici. Si' noti che tutte l '̂̂ Sa-

r" k h 

xrr^ 

noti'tìl parla che di ^aest'a. > ' ^ > 
— Animo, su, esclamò P Alda; diteci 

di che si trdtia:̂ ' •̂ '*"̂ '* •? - - '••>• ''•'•' 
-"Distaccandole épalló dai cuscioi, poa6 
sul divano le-piante de! piedi,'e cifise . 
colle braccia le ginoctb'arpnniccbiiiti'; 
positura SEolPsa ' dà l l 'M^ ^̂ eilS ìitìoóà 
società. •-î V'-T- .•:•/ •-- . '•!•• Ì-' ,:: •...-
<• -4^ Vi ripelerò il fatto come V ho sen
tito a' raoeoritire dallo stpssn Cornino. 
Quattro giorni fa esso era uscìto'-di 
Brescia a cavallo;"già sólo come il so
lito, perchè non v^è tnodo^ dì far en-
t^ar-in*testa a questi bejiedettì--giovi-
nasirì ch'è un'imprudenza il vlagg ar 

— Avanti, avanti ! interruppe^ l'Aida 
impaziente, non menofdi!V0roniPa,';cbe 
taefeva-'per modéstiai-; ^ * •/ si-' 
' ^ Dhoque, comQvi<dicQva era. uscito 

di; Brescia' a civallo per recarsi qui. 
Quando a quattro miglia birda da Pra 
t*Alboino, sente dall'interno d' OD'po-
verb^ SbittlrP, cbe fnon̂  è molto distante 
dalla via maestra, & olle forsO avrets 
vedute, madonna, alle falde di .qu^:s 
pìccola còllipetta, a sinistra di cb- viene 
d4LBcescia..,̂ :b» pipino; una foniana..,. 
dall'alteri parte aî  orticello.. Basta, ciò 
non monta. ,11 fatto sÉ che al ahiarore 
dal faoGpi; abê -ar!dayai>̂ )iaì< uà s^mico, 
vide uscire da quella casupola, ire uo* 
mim*; che portavano upai ^odn'a sulle 
spalle, la';quale gridava tì-gOlajp;eg?ità 
jBf'ehièdavfi sopcbr&o.' Gt̂ oiino, coli quel-
lfaìiìaaa:,aRdeBte cheoon.conos^f! pan-
palo, .sprona. Il, pavaltOjnédtraiì̂ Ffflto fi 
tQsso.d' un.spilo si PPSQ pd..in8v»utpj\, 
e quanto pili si avvicinava loro, tanto 
p'ù distinte arrivavano al suoorecjìJto 
le voci di quella donna, ch'ora ubit-
deva soccorso, ora sì raccom.itii?avfl d e 
non la rap'stero a su:* m:nire 

li 
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zìcnì tpeciali ricevono luca e ali-
mfttiftrdfcllft ooti?«rtt Jettarftì'^a 6 ftoì*^) ̂  
tiflcA della Seziona pri&p{paUv.l.4k 
\rAmt di lango còrflo parflVàfB flV-
bari pflr la atrana favella uauticBt̂  
cìhe adoporAVdno ; m\l& dicliSaraziotti 
di avarie o nel Itjro^Tapportì aM oqn-
eoli mal rUficil^àW ad intsrpMtdrà 
U loro par&Uro, Dê l ÌB69 va d:&p&-
Ténào quQdto &titè nautico,, parche 
i&S.slonenaìtUQa srmta l'aìi^o dellÌL 
umaaitA lettoratia pel a^o c^nglon^ 
jftmduto alla ieEÌonii {dpdatù«ntal« 
tìiicO'HiatematÌM.., Perchè;, ai ĵampo-
^dbbe oggidì quî flta WUa uaìtà, cke 
ftUuft tì rappniaenta recoBomia della 
f jrza? U.sgmi^geQdo U Sezione itii-
cu-raatoffiatica ÙAI corpo àeU'ìetitato 
0 aggregandola al mittìstero ^doUa 
pubblica istruzione, uon ui ficcro-
ricerebbtro per avventura glijfiU?|tÌ» 
«c ĵmaildo l effetto utile? E \tot ap-
p|oft>ndire ancora più l'argonientp, 
aggregando In sovi*adottà S^̂ iÒno al 
MiDi&lero dtìUa pubblica istruzione 
tìi rusc.rtbbn a uno di qu Ma ti eff̂ iUl 
0 il Minitìt^ro' dell'agricoltura do
vi- htft rìcQ&t̂ tuiro rinaegnarÈoT^to di 
«coltura gène) ale a prò delle Sezioni 
spnciaU, e in tale caao al raddop-. 
pierebbe la apGaa; ovvero il Mini-f̂  
storo della p-abbUca istruzione lo ini-
^ar^tirebbe ô ao solo, a in tale caso 
fognerebbe che una Sezione apAv 

-ìiale ai divìdeese in dae part^ Un 
tempo dì due ann', a mo' d euempio, 
01 coi^aacrtrébbe alla coltura genera
c i e poi ai pàssei ebbe al periodo della 
cbli^rà pret^meote t,ecnica ^IBdata 
ài Ministero di agricoltura, \ . > 
,. fvel quale caso aarebooro offasi 1 

Ij.Ancipu. di uaa sana pcd^gcgia. Poi
ché ,.1 pregio dcll'-lrtituto tecnico 
italiano è ntl confortare continua-
monte G par lutti gUatitiidel COTBO 
ì&jpol.tiura generELlocoil.a.speciale. La 
ilea flcientifica Ki-̂ ifica le applica 
zioni e le rischiara;;,la^ coltura ìx-
mana mìgììoraBdo Vubmo lìnfoi zâ  il 
produttore. Laoiifle Iflaoiandftr.ti; mi-
aUtiró di, agricoltura i rami speEzafr 
9; p^ivi del vitald nutricaento (lolla 
coltura generalo, si eB8Ìcoh9reì)l}flro, 
moirebljaro ^-.m acifrirebba qUBjla 
coltura uaàaoa.'lettararìa, e atorica 
che iòMò prtim&ì d & Turione al mi-
nifitro delift pùbblica ietruziotfe. 'Sa 
questi ragionamenti sommaH^ hanno 
il predio àellà lucidHà, i^è scende' 
utfa tjoaflcgaeuza ovvia, ed è che ni 
nuòcórébb'a 8gll sttìdi rwH etti let
terari'Compendo gl'attuale unità dei-' 
Vlatituio^tècaico. Poe oonaervàrlò' 
faiaogo;& lasoUrlo dov'è'Q traapor-' 
tarlfl̂  tutto ar'mftfistèro della liub-
telltìft igtruztuae. La me«Z6 misura 
potrebbaro p'arei-b ùnà tt*an8Ìizìòne ;• 
appjgliQjeljbiJVo la comodità amm'mi-
ritrative ; ma tiompUcHé'ì^ébbèro'll -pfó-
bÌ6»ia. L.1 tesi por comprandòTé tut t l 
gll-' elenlotiti che riizlonalmelite W 
appartengono va posta cpai. PolpTaS 
ribtituto qusVè' non si può aslndere 
nella-'sUìf utile tléità, deveai aggro* 
iarc alla jubblioi iBtrnisi'trà o la
sciare all'agricoltura e commercio I 
So devo pasuarè alla pubblica ^iatru'-

tlone, 'in tale caso si -verrebbe si 
Seguente risultato ohe pu* avere le 
sua ragioni eJiyjuR difesa, ad A aU. 
tutte Io scuole di qualunqua specie» 
oOBjidfirando iV Modo colle quali ai 
sono àtolte not^ «ostro! paes9, deb-
bòtìo addirai ài min i tóo della puV-
Wl« ist^uBione. Ma dall'aitro ^duto 
Mfgal m raìnÌBtflroUoUa pubblio» 
idfcruBionljui difettoLA mM a. di 
»c<tórdl pftiVftrì grMfdoflft'istruì 

e te^fèi^spno ragionevoli. .Iì«, 
caBr||ìjwMènff» feome il possòbo co^-' 

r o g ^ è f É solo coU'uniti tmwiim-
strativa ohe »i possono correggere? 
É «li che eaatninoTeino in apprfift'io. 
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a guerra 
j i _ _ X ^ ^ ;•) : 

dal teatro della ^ gaerirft.̂ r..ii M .'- * A 
Il'dubbio da noi concepito the in 

notiiiia della por rispondenza poli 
iaio di Vienu'a'(!• nna vittoria dei 
rassiaTelische s. riferisca allo stesso 

'fatto del 24,. e IJÌ-OJ ad un fatto BUC-
cosaìyo, è condÌ'?iso4*aUri giornali. 

iComunq'ae ala, Tel «che ò ìnmano 
dei ruBs', a l'investimoato dlPlevti», 
se no» lo è gÌA« sarà quanto prima' 
completo. : 

Non atendò dati sicuri Buglì ap' 
prov'glonamonti ('eUa piazza in vi^ 
veri e ih' mHnIaìojnì, non'' poasfànso 
neppure fwe pronostici su quanto 
possa durare là resiRtAnna di Ollcaal& 
pascià. D'altronde il generile otto
mano ha Botttì i suoi ordini lìti ésér 
cito valento, nqmeroao, agguerrito : 
fra ideasi poeaiblli t i è paroiò anche 
quello oh' egli tenti e riesca a rum-'' 
pdreJe: linne, apridndosl la strada ^«r 
T̂ iâ ft e piti al end per Sofia: può 
;ancka darai ohoil rinfòrzi spediti da 
'Costantinopoli d Ohefkat prscià, il 
quale sta sempre trincierato ad Oka-
nie, inducano questo generale a tea-

itare un colpoeasoccorrerein tempo; 
l'eroico Oiman; n â fiono tutte aup-

^ppaisio^ì contrariato dall' immensa 
preponderanza dei russi, Specialmente 
in artigli^iiifiae in ;cavaikria, coma 
BÌ è veduto a Telische, dove i turchi 
non i^hanao. ipotato oppone ohe # 
paz?^:,-contro i 72 coi quali Gnrko 
ha fiJdminatQ.M poaUion^. ., 

D<tlla.Bulgaria non si ha notizia 
ohft di «oaramuccìè Insignlfleatìtii 

ì ,'QaantoraU'Asia pare che i ruial 
'siano vicini à KopriVói, e perciò 
^qnaai-a contatto Ci^-Miiktar, che da 
tre giorni ha poato il .suo quartiore 

(generalo in una posizione intermedia 
fia Kpprikoi e Z?vinj :-if i-\ J 
'iSi'attende'una battagli». 

FRANCIA, 80. — Il Constimion-
nel parlando dot ballottaggi ii sa
bato dice: r-" 
\ « Un iTiluUato che metterà di cat
tivo umore il GambeìU è questo t 
ciift il sdo discorso di Ghateau-Chinoo 
ha pî ofmrAto al «uo protetto, signor^ 
Gudin. W voti, mantirl il cinrliilatO^ 
bonap&riìata, signor d'Éspauille, 
guadagnaitirca mìlie^ -• , .1^ 

- r Domenica sera corso pei boit' 
Uimrds la Veca che il signor Rouhor 
fjsae i^orto; sembra però che.l^no
tìzia non Ma vara, e che il deputato 
bonapartfsfa ''trovisi {ifesentementò 
ncll'Alvergnia godendo d, ottima Ba
late, a quanto afferma 11 Pays. 

•— Il goYoino ha partecipato ai 
riorganizzatori dal Coh^r^latf fc'pfivaiiJ 
cho non potrà oBaaro pq r̂giiiB^̂  \tt. 
riunione che dovea tenersi a Lione. 

SPAGNA, 27. — -Uo dispaocio.da 
Madrid al Teììips dice che pro1).àoil' 
mente la Spagna non accetterà ì'ap
plicazione d«l trattato fraiico-ìtaììano. 

, — Col primo di novembre prossi
mo venturo «i aprirà : in Madrid il 
deposito- ^entrale d^gìi oggetti, ehe 
fìgnrerauno alla esposizione unlver-
aale. 4à Parigi. > ., 

BELGIO. 28. — II. Bignor l a m 
bert: direttore del teatro doll'Aloazar 
e M. Judic intentano processo ad un 
giornale óleiJicaU di Nsmur l'Ami 
de l^Ordre che avova pubblicato un 
articolò pieno dì gravi ingiuVle coa-
,trp M.jJudic che attualmente p'ci\tx 
a quel W W - u V iraprftaario d l ' a r^ 
tiata domandano lO.OOp franchi per 
ri^aziono^i danno. '•>:•. 

.GERMANIA. 27. — .L'ambascia^' 
torà tedesco a Parigi, prìncipadi Ho-
hQtùtjkiiìt ^tkViì giovodi aera daiUjr-
lino per ritornare al suo posto. La 
KfìiiiÙche, Zefl^ng poglie questi op : 
cRaione por avvertire che da.parte 
dalla. Germania non d^ves) intdrlo< 
quiro uff! !:̂i al mente nelle cose interne 

formula del moto accelerato, e! paò 
'ìidbaèo ripetere, senza timore d'cs-
aerò contfadettì, aa! Gabinetto ottico 

C o d l e e P e n a l e . — L'adunan
za, eh' era stata fissata per il giorno 
3 Rorrente, In Romsr^^j'la'OoramiS' 

del cav. Pettagna. Abbiamo veduto aioso avente l'Incarico di versare sai 
la qjiirt|g^pos;a!one, e B9j|i!fa d i t progettfcdel Gfti^e Pensfrdw pra^ 

f . ,^ 
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• "Qai l'Alda dieda ìii uno fioroicio di 
tUs<, e tornò a gettarsi colle spalle nei 
CLi3::inl. Giroìumo e'Veronica rimaswò 
mopètaUK# ^^^.^^^ì} ^\ 
tempo. 
™^. jll, pare, madonna, disse 11 BolU 
cella uu pocOipiccato, cbe noo viriti 
a ri'erei*'/, 'i •'•:•'* -•• •" •"•'•̂ '- -• 

-~ Eh io 9i perchè rido. j 
^srr latìno, Camino è amico d^llt^vo-
»ira famìglia, e non ;flo se v',avrebbe 
fallo ridere,;óv^ la palla dell'archibugio 
in Inogo di sfiorargU'ia spalla gliiifosa^ 
entrata nel petto o nel crmio, ..'-cj r̂ ,̂̂  
n-f̂  Come ! É ferito? egclamarono quasi 

al tempo alésso aUerrite, la madre ala 

Sicuro ohe è farìto; ma è cosa 

s ROMA; 20. — SII' aasioura Sé' 
r ambasciatore d'Austria, barone di 
Hàymerìe, abbia fatto delle rimo
stranze per la corona affissa alle la
pidi dì casa Aiani in nome di Trieste.' 
• ' b'èniigrante- trieaiilttó cìi^% pre
sentò ayrebbo,avuto avviso oonfiden-
ziale, secondo'cui' vorrà chiamato ed 
invitato a levarla. - * 
.^FIRENZE, 30, ---Scrive la da
zione t ,̂  ,̂  . • : ; . - • , , 

Eugenia col Fnnoipa. Imperiale . sa 
èro tornati quost^anno a passare 

l'invatizfo- U] Fir'enzS. dtiasta voce 
à aileaso '&fi»tto smentita. 

SuaHàestà rlihparatrice* là quale 
ai trova in'rAghilterra, preso in af-
fi.ttò- par la: ctagicae prossima Sceép 
hiiU ^Cagtla Ventuorj';castéllO'Cha tre 
§,ni»Ì';.P'?. %ono , occupò l' laapar&tfioa 
d'AuBtria durante l'iflyejrflOv <.. nu>; 

4fl|U,Firancia, perchè con ciò sì pO' 
'treibb;8 r^oa?- danno ai, repubblicani. 
, — 28. — La National Zeiturig ti^ 
tiene non affatto priva di fondamento 
le not ziadi mediazione recateci dalla 
PolUische Corresppndpis. A BUOCM-

fdftretjiSL.̂  lato,.vero ài italì notizie sta 
in ciò che tanto a Dolma-.Bagdge 

iquaiitb al paliìzzb di San ij.acomó 
ai desidera ormai che aia concbiuaa 
la paca. * Hi d già fatto! abbastanza, 
Écrive ti diario ufflsioso, par provare' 
la^Vifcàlità dell'irap6ìi*o o'̂ tomSno/ gli 

.eforzi èii'trioafl dei difensori dalla 
Turchiià h~aQnò ràggìu&tò uh eleva-^ 

' tiè8iWg?Kcffi"e''tton à'probabile cKe 
^ itf questo rifó'm'è^ìo' U ' Î Ussià p&ssa. 
;t6ntare di attuare o n una pace i 
SUOI dissguij di procurare eoddiala-
zbne alle aile domande. InsOmnìa 

;la-mÌ8aioQe chci aveva la Turchìa in 
' questa '• guerra è' quasi intéramente 
compiuta, e potrebbe esserlo con un 
mQderato statu quo an(e\ tanfo più. 
che por l'avvenire nulla., vieta ;.che 
la situàsion0 d̂ il turchi possa farsi | 
anciĵ ra p ù favorevole.» • U ;, 

SVIZZERA, 29. — Telegrafano alla 
Qazsetta Ticinese As. h&T^if 29; 

Ieri laLandagem^ìnda^del Cantone 
d'Ufi risoivdtte di continuare il pa
gamento della sovvenzione per la fer> 
rovia del Gottardo, ma dichiarò al 
tempo atesdo che un milione di sus^ 
sidio ò il màssimo che può accordar'é. 

langarci W^ttH^^t^dizio partlmi^lareg 
giato, pnssiam Wf» ohe è « l^r iorè 
alle altro sotto lutti gli a s ^ ^ l . ^̂  : 

La bontà ielle ìnacohIn6»v^||i prììV 
cisiono del tfsUevo nalle fotoSaflÌ6|,i|' 
la loro snoHi ohe non potrlboa ef-
sero migliore, rotar^tano ai ?iav. Pat-
tagna q t ^ , nuraiwdscy^nooi'BÒ cho 
finora nói gli è mai mianòattf; 

Questa volta oÌ hanno colpito apa-
cialmsutó |.ipanprami di-Uir* Scoaia. 
d*̂ )fà Svizs^erft, ila moschea d'Omar 
in Oeruaaiomma e le statue dal Va
ticano. 

Quando GÌ vien quasi riprodotta 
l^ nebi^l* r<^f;,va Jn"*''^*"'^'''^' ^^\ 
laghi, dalle campagne, dallo paludi 
seòzKéàî  s'^hnalza tra i fitti rami 
degli abati, vela di una tfiggefa cor
tina monti lontani; quando ci ve 
.dlfni?.innan«J4fcica!Cìte della Svia-
zera'tìbi loro gòtti d'arguito e di 
parie mìnatÌ8aim\ fa plebaglia dei* 
Vacqvke^ coma direbbe Vittor Hago; 
quando ci ai daiiaaà]l0^a quel modo 
gli archi ogivali della moschea e le 
maestosa e morbida ourve doli e sta 
tu^ greche, aiamó giunti a quel puito 
ih cui^ll^dtBgrafia oasaa. per lasciar 
luogo all'aHe, '-.;-. 

Tra ìù Fantasie, notiamo fra le 
pih intareasanti : l'if^posisione di 
Vienna,, l'Africana, il X^on Carlos 
e gii Àt-tish dà teatro. ' 

Teatri», ii;3ttrtlbàldl. - Il si
gnor Barry da Barry di Londra ha 
epedìto nnalottara-cir^olara a tutti i 
cromati teatrali del mondo; quindi 
anche a me , J 

Che vengo In coda fra cotanto senno 
. Qiel birsvo aignora Ci prega di 

pubblicare' la dichiarazione d'un: 
nuovo.«j;.«ol6nn9 miracolo ott^nutìi' 
colla sua sempre^ 6 noni mai ahba-> 
stanza lodata Ravaìonta' Arsbics, 
Servo subito il Da Barry, «sa quando 
muore non lo met;tono accanto a;',S. 
Aa^tonip, i]?kV.ÌeMlo|o impiccaw- E x p 
la.dichìaraKiono . fi i 

Signore^ ,>. \ , !, . 
, P . . . addì 20 ottobre 1877 

La posso assicurare ehd^da^.due 
anni io ViVava colla mofte alla gola ; 
mi tirava addÌ6trp,,pei.,T$atri, M i a 
peniaóla la mia Compagnia con tanto 
profitto conjòî .̂i!prom|=,?a,una .̂̂ rapa^ 

Bèntarai 
^flrtro gààr4|«lgj{H ^rfforiti 
ii9, cinque.;' ;^ !^^ 
-,-La Ctommissione ai oocapara (iena 
seetìnda^ptte à|iV C « 9 . if jintre la 
prima, dà ossa tìvedàta, fC^là prò 
e « A Ì | t a y ^ Cmsr^ 4ei d e p | a | , 
d* c^eiE ^ fu pltopóÉta ' air 'esime 
della Commissione parlamèntara il 
cui relatóre, prof, Possina, ha già 
fatta la ama relaziono. 

erodiamo cbe a tal uopo il pro
fessore Giampaolo comm, Tolomal 
si recherà in R'JmftJlgiorao 5 , . „ . 

ei iiMs;«e (II ii(»¥0«||iir.©.>-f-i 
HA->.la,parola.-ilHsig. abita di Vil-
pUT'ga HuctcììsBOTé di Mitieu de la 
Dròfflo, il quale predice'ptìl mese di, 

No 
G 
dionalo. Vanto. 

* ,:Pioggie allflN. K.,cha comlhclarà 
il 5 flniràril 12,,ma pi Ci particolar
mente nolla^ regione dol Sud Ovaat 
delia Francia neve in Fraacla d^i-
l'aat Sll'òvest, ^sjgnatafTÀónte, còme 
puro nair Europa ' eetUntrionala 0 
'centrale;..-.- • ^ • ' oì .'^ • ' ̂  

.Vanti impetuosi verso il 7 e VII 
BU tutte je còsto del Continente eu
ropeo' '' 

Sì remono àniitri mMìlmì In tatti 
U mari apcciaimanto neU'Ooaano. 

. Burrasohe lungo le o s t e del Mar 
Nero. Ven^i egualmente violenti, «alla 
coate djjl maro d Azoff. - , ., 

^'Na^igazioria p-jnps/i nell'Adriatico 
edApdipelago. Appòggi numerosi alle 
ìaole Ione» Ilio isolo d> Corsica e di 
Sardegna,. nonchà*»lSe isola Balearl. 

Vento, oVploggitì torrenziali al fyri- ¥}' ^^^^J&}[&-: •-. 
mo Q., L, che comìncierà il 12 e ft- " " " " .-:.-.....-
nirà ir20. Pioggie generali jin, Eu
ropa. Periodo di una gravici'ecee-
sio-iale per la marina. ' '^" 

1 prtmrfti^émf.^^ My^^a^- Imls 
xetta Liti, Piemontese : 
--WW fXndo W orìzzoXrnm. 
jnane giogaia della Alpi s'è rlveatiU 

"^'»^feiO;,H!mo d£b«hho favarno 
c ^ ) i a ff ooegiio inJid|no ai focolari. 

uantl pensieri l 'éuan^ rimflin> 
b ^ ^ e ne iri<y|ta î Ua ment^ qu«| 
n m ò IflnzuoM, cheVott') «picca sulla 
v&rta d l̂ limpido Gieldl Dai maflatom 
,ri flgaÉttssohl balttiirSi della nostra 
frontiera lento'diacénde lo ssuardo 
sulle circoatantt campagne, sui colli, 
sul piani che vanno apogUandoai della 
ridente vt^rzura, ai primi bucl del 
bianco veglio. Ad un» ad una BCotn 
paiono la gi-ao corolle dei fiorellin 
-ooli'ultim&^loro-'OUzao,^ e m«iti<-ra^ 
olibano il capo sul giovinetto stelo, 
picesaHÌo a noi di caduta vita. O n̂; 
mliiutò Sidìjiarta una foglia dal ra-
p t e . « # 4 è .iioft ossa un dolce ri-
cordo di fi tìdcne omo-e, di campestri 
aoUazgi, dlillete oroipup dianzi tra-
scorse. 

Tutito','^utio ritorna all'avido sono 
dfiHn f̂ xonda madre, e f.-fiacho api. 
ranoJe aurq dall'ampie godale dei 
raont), e là tiBtura tutta s'ubb'glia 
del maato invernala manto uniforme. 

In bràv'ora le capanna dei piatùri, 
i casokri del liont^dinl ràédògliè-
ranno Mtoruo a l domestio'ó fjoo le 
«parso fitmigliuolo, nelle lunghe,,tfftn-
quille, nerat,v> dove il nonnp,fianco 
per antico'peto narróraUì'nepoti 
le leggende aviti", mentre per Va-
rtfHk-diste'aa deilfl OimpìJgiio, lenii, 

'e muti, e spossi cadranno i fljcchi 
dfi|la nfVp. E cosi nei villaggi, dal 
montp e/del piano, cosi nolla,^]^^o-
• ròSa'óittà d*imKÌenfl4 moltitudino po
polate,' verrà Vinvarno a battere alla 
portavd';ognuntirperoh'egì'( ^àbV ce-
a.'re il benvenuto, il babbor<daUa 
lunga barba bianca, nel' aacro aano 

gì 
q» 
st 

d' 
B 
ni 

ri 
b 

1 * 1 ^ r f 
4 " i ^ 

Como indomito e bizzarro erra il 
p^naiaro all'apparire dei primi ffeddil 
Dal campi alU oftlià, 'mm.\ ì U\h 
torme strane vagano in diverso mudo, 
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AcGreacmtìniydéìk maggior parta ««a'IbHda mieceladi aoririai e pianti, 
dei.Jami 0 del carsi d'acqua segnai [diachiotia r,isjyis,a laceranti singulti, 

• ' • " . - - 1 o , ^'oneate gioie « tripudi dell'orgie. 
Là, fra modeste parntiftB.aduna la 

industre faniiigUola dol lavoro. ^ Va
datela ;̂ quaranrà dî 'jpàiio ialeggia pai 
la pulita cameretta! Nel pìccolo ca-

tamente del Ranp, del Rodano, della 
Loria. 4ella Garonna e dell'Adoour. 

; Vanto, fortisaimo ani mon^i ;alp0-
stri, sui Pirenei/ Vento, forte nelle 

Er^ agli estremi. Ma, gìuriganrifq.^a 
'P^i'..,"uh firmaciati^ piig fratello J i 
latte, che tiene un, defioàito enormi. 
di Revalentà, mi consigliò a regalare 

montagne di'Charolaia, dèlia Xoata i '*P^ .̂  . „ „-
d*Oro 0 dei'Voag'i. f̂̂  - M ^ ..; ../ :mil|picrapita;viya09 XUlIegi^af.ftahi 
, iQ.«iòche,'òofedòrda'rEhrop'«;aà^..^ •'^:.^J'Tt^^''^'^ ^ J^ Ĵ ^̂ -̂̂ P" 
tivo tempo più particQlarmauU in 

!l|vizp6ra e nell'Alta, Italia. A icr^r 
scimeuto di brave, durata del Po e 

ra to , mi lippi^hai • > qaell* txltiraò 
cìiiodq. ,Vendetta i ' q^ t t ro palmi di 
terra che avtjva al aole, comparii 
pai'èc^ ì̂iie mlgaàiibi di scatole e là 
mandai a ttòtalcilio di tutti i citta-' 
dmidi P..:i;Lp credérebba! Di^qÙ^; 
giorao^ itt'Teatro non e' è alia sarà 

) j tanto pofito'da f4rci stare una paglia 
di z'.garov ho dovuto sooprimere per-
àSho l'orchestra. Che DÌO la bàne-
dica, aigaòr Du BVrry» é mi creda 
auo per la vita • \ "^^'^-^ 

^ ' Capo-comico 
Il noma del capo^comico non posso 

pabbjcarlo;,oii;,i- vuol saperlo a voce 
venga da EG?, alla I)*r02^ona del G or-
hale tutti imm dàlió'S'knt aÙó 

• r - I ^ r a ' ^ M'.q 

"•Tnift . ^ . • ^ j , . « . ' r ^ L-4»fr-4^ - - ' 

r ù-i '7'.ì 
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. ;,R-„̂ «.<;''oio 2;j,a;-u 'mbre,, cbe.approva 
gH.jfJ,9fniM.̂ qllff KR Acca lemta di balle 
arti di Bo,logm),, ̂ M ĉtefl̂  .̂ , ^Jrtna.r 
,,,pi?ftp§ìziq(ii,nel R'-r..̂ Pf,aIo dii-Oiitlonto, 
d>Ì-..ni'>ns(.3R0.iÌi spab^'.ica.istryiiongi. si; |ÌAPQy, 2^; Tff̂ Leggeai uA.Qior-

•./I.Mft'in.chemodo.,dachì'?.domandò W*^'''*^^ ^^ì^'^ da .qualche g . o m ^ • 
1 ? 

r, 

.riiniAt^ai UB^stEhtgxs^- profonda, 
rÀ^iiovaodo • ineffabili •• dolorii idi 

il telaio 0 veniva a sedeMi* yiomoi al i 50.-„:..;„'J_f:„V; \,..„„,?J.„.;*; i;. i,„ux. 

--;-«iDa-chi^^i!Da!uno di qiei inalani 
lirini, cho hvea le mani Hhere,-'8poraodoi 
<»tDBB-'Uttsidettoiaw«aLarlQ,n,dar tam-
.poì'Cheiì suol comi^gni jmcìaSsero' iifc 
nartzi 'colla I.intìuUa; "ina'lece otnale9ì 
s^oiicalcoliivparchàj.quQl. caro Cornino 
imioi'benché ferita sguainò la Spada e 
lo. raggiunaB. Forse lo:-avrebbff "oficb 
tisparmiatoi»'mii ititri3'o.naitòiarrQ»iaB-
ìgWil oavallOiminacei9.Hdolo"d'ana.fltii« '̂ 
cata, o-l»aUro:<:hQ voleva as3olufinlèntó 
Salvare'là donna, gii pianiùf:laiapadà.h6ì 
patto, '11 -diBgraiàito cadr]e;eorado che 
,mòri8aB BQ iza poter!^fre neppure^ Gés 
•fiummarla. --.ni:., ?^h^n: L:.. =r-i:.,': -' :-̂  ' 
C'Ih*-. E li Maninengc^TÌuaeì o ^aajTO" 
ià ragpzzà ? domati db^VePonìcaì , M'iqî  
i ,^ SicurameB(e:.ftccò gli sproni nella ; 
pancia doli cavallo, e quundo gli aitici 
iiue sa lo •videroivicìno,Uacl?3ii'a''ni*^»a-l 
der a terrif queirinfel'co.p:ùmòrt*^bb| 
v i v a ; .. ^''"-•' •' ''*••"' '̂ '"'- • ^" - ^ ' • ' 1 ' '* " 

rnàzio^alMj, pfimjponon̂  ì$. W ^ M 
lihe aboràzzarc^no p o r T torHtorìi à^i 
San Lupo, <li Latino e di aliri' Cà-̂  
*Étfffr 'aélie'̂ fVòfifMSife' di BaUèvtìhto! 
é di Tdrra'dl'Ii\t6yo,;*^-''^''' ' '̂  \ 
•?*nj ĵ naoî JàK •faécusà'̂ ì 'ioao-'GaBbl 
Ggfier'o. CoàteviSinnaai-, Cesata Cea-] 
oarolli,. Papini M Bariqo Mélatasta., 

Dai documénti atìl*|fròctì8so MStTlth i 
chOi tsanne pocha;occusioniy^ pel |rh- \ 
,8tp,d?gii aocttfiMlleódiv^ersa Qrteatli.e 
,;^4,r?gttO _li^nq§;,#%iììa^.eh(»-,eiiai ' 
mtrWJ Bh-mm^ Pnoate.^,,,, 
g ,n, ,procQBS,9 9l.,(iowp?tnQ,i|ii^lcian»' 

procuratore ^onerala D* Maymis è 
ììit •Ì01umB:"lT iiròcuratora tee>àl6 
ha pforfz i i to òontTO W W l S 

.'i1*l<'Attentalo alla sitìWaiizàTOai'Hà 
dolio Stato; 2. grassazione o abitl̂ aî  
S!io,nei4iidanaro.^d6lb Stafc^iSi in 
cendii o ^j^qni jqjjaqtftfi ; .•4„,.^EÌt« 
e ribe}Ì|{mf ,99atro,j^a]f'jrza i^nbbUca. 

4 pom. Do' udienza gratis. 
•r Intanto raccomando'"^alla alg'ndPrf 
Annetta. Peiretti 'la Ravalenta Ara
bica;' provi anch.6Jaf!jflOl padoVaaìau 
altriffianti npns.) c^^ saA^pJnxocar? 
ptìt empiere .il y-uoto flp^Vftntoaó del 
Garib.ildi. " „,. '"ITALO i , . 

. )ip,^'f'rlbii,no. r - Abbiamo avuto 
niiova informazióni atìÙ^B4i?"^^ft^*' 
aello apettacolp d opera a iloVigo. 

li, THbuno dol ,OappéIli]î  | a . ^^-
oolto nelle aere auccaflsive con fa-
Tor^^^cr'oÌcSbW?'''Snm'r orchéàtM, 
cessate la incortoia^ dalla t?ri«** P»P ' 
prés6ntazloìvÌ,"-''66fiiiilo"tóoUò~ \W 
volmenta: l'ufflóio auo; sotto 1" abile [ 
direzione: del maestro aìgnof Ohfr ì 

'} ^ . Ì .<a \o raa l l t i ) » l ì an t a l l ' e -
.i»t«ra. TT GÌ .consta che 'il Mini-' 
.te>/*^H!! aSjó.^^^R '̂MaUigjH»¥a ; 
,Mn,,qnenó doli inlijrno ^8^, m~M'-'^ 
pjltp ai prefiìttiĵ df qu6stp'..pi;ovinpto 
che ai attendono'di passaggio da yien-' 
hii-'Vn iìiiyàti giorni divarab canUnàU : 
•ài'bpàtàritàliani'dlrettr per la'liV-} 
mania allo scopo'di"'trovar Tàvolo^ 
!an qualIwiliniBa •ferroviaria, tìheiiire- j 
ideai vangano orflìaatai dai governo • 

H-.ÌUiMi8i4ftro dell', interna ^ paràavi-

montuosi, apocialmonto iu "Savoia 
Svizzera e Tirolo. Neve in tutti i 
paesi del Nord d'Europa e nella prò-
vinci^m^'à'la'.óbàf^^aàl Baltico. 

Appoggio in tutti i porti matittim'. 
'St&'^ni'dì B^''m''diOViiUkr?ii (Pro • 

yenza) e dal Thau (Lìnguadooa) àgì-
tatisHiml. . .- •=.•. r 

Freddo aera;io Inghilterra, • nelle 
Provincie scandinave, nel nord della, 
Francia, Balgio, Olanda, 0ihìmarco, 
Prussia e Russia, Stignatameate al 
principio di questo periodo, caratte
ristico di cattivo tìmpo. 

Altro periodo gravo al plenilunio, 
che comincia il 20 e ft.iirà il 27. Piog 
gie intermittenti egu:al(tì«Sntè ' fjrtii 
Tempo tranquilla di breve durata^ 
yanto forte varao la mata di qaeatj 

nei corsi di acqua. Parturbazione gflr 
aerala, cioè hall' Europa .intara; Bur
rasche ài ìar^o deli'ójaànò tràil'S." 
ei il 6" graie di longitudine. .Sini-
stri.'maritCimr'fteìI'Oàeàho'oii'oi Mi-

quella fimigUàf, ògouoo Blrr^( 
l'iiho air altro stretto,^ Intefr 
Bgfaaédi, diia vtìce del vécéhl' geni 
tori. E' discorrono dui di passiti, 
del̂ fS oi;̂ >. presènti, 9f,4alTjridantd.av-
venire; tratto tratto un lieVfì, masto 
sospiro, aìlanxioaa .una lagrima oha 
VIèn' 'dà! ^buSi^ ,̂ "tVò'nci' ^rM^vi 
istanti'il bitagu^ttlo; & un paosWo 
ài trapasBffto; Poi ripigliafao ì giulivi 
acconti ;, vivftoe crapifa 'a f̂î mini 
nel.óaminetto; rinvarng.è gju^ito,i 
giùàto coi Huui diaccioU.... BJUVC-
nutò à ÌQ- biancosegno daHà'tènga 
barba ! . ! •« 

Altrovfl, fpft ì ibagl'iori di JibmpósJ 
luminarie, fra damascate paratu'iéu-
moroia H'agita la folla di danis-fl 
cavalieri, e per l'aere echasgiano 
arrponioai conoenti. V,è festino s 
palî zzù^ e per le lunghe ail^ dai do-' 
rati P_&'MÌ s'odono lieto risR^e voti: 
molte dr'icòntenfcy. Ognuno ha iV 
<̂ ttore aperto alla gioia, thtto coli! 
riapìea^e, tutto emana i conforti doìh 
v.ta.*'Ft^ddo ajilrà'il ventò d̂ Kdî fuori 
con lungo Sibilo; l'inverno fc'a^ghia-j 
da ani marml^ddTpilazzo..,. Bjnvo-
nuta a te, eterny. voglio I 

Ar^donte, giovine acc3lU..di 8£>ofi-' 
fli,TO»...05dutl f||o9m^iffUo: nel' «• 
lotto, rvympiouo l ambiento di gi'i'ia 
fastose, dì suoni, di canti; aale inj 
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diterraatip, coma pure i n tutte le 
,C0Bte:.det mari : ìntarAi'^àcè-jaaibill moUeplioiispite il'fumo'dagU sigari; 
a%.nav,Jgazion9,.cioè non chiusi dal ogmno impugna un nappo di bac-
ghiaccio., ;. ,̂,3 vv'/i'i -n -.'iLea-s d tnì-^ c.h\ao liquore, atrliha ridi* danaauda 

attornq'JSmWécìaó .5braciereJ. Galatol 
è ra«re per lo vie dft!U città;... Vis! 
,y,ernp è .giunto.. ;'.| E.Yv tva il rag^ cli!e| 
tjiVl^d^jp^aUicQiej ,,;.5 ;\ if.^::-. 
.j,(S'i7i;iqV«i'n9'bàtta-alUBosÌ£*0,BOj'tai 

] lungappiats à.tt.so da gaijaònì ^,M 

.;;V]Sf ama rosi appoggi! 'nllà 'dsole'i di 
,Rod,if.,di/Ga,n,dia, dell'A^foipelago, 60> 
fl^Ì-P'M«'.fl6Ì pp.rti,,,4;^gJtto,,,di.airla 
e dell Anatolia- Appoggi egaalm^n*» 
a GibllteVi'à '̂̂ ih Algena, alla mm-
T\M' iiiólà 'di m a l t i " ? Tripoli, lìi 

•perdute sp'ératize^lK- : ''••:--• i nifi 
B . ftli»t<v<è^»U£a> ^ ' Sappiami) 

neir Éat. iin. Alomagtta/>!Vtìptor. €U^^K 
Mds.j GivUivisaiqatj.rimaPQhavdWa-

i^iandio pp,r ì» ^.•aqutìn^i,4e.Ue tam-
'pBte, O^aervare r.igìoa^j; rigofOflO; 

Élluinlu»>lonci a a(»:^(,,-;, ,,QrMjo 
por la pubblica ilUimmaziònè .dal i 

Selle "IneffkbtU emozioni nal rótm 

r - : • 

,..,,,< . . j - , . -•-,. . ., Tj^,.- 'datì''aUà]ldi'dai regi rappresentanti' 

Ì^.SìS^Jm^^'^kH \m?\ -autorità locali. •• f" ii-\ i- •- ; V ^ iV-M'i 

"11 tì^niatro l-sgue aneto queijCahnp «otrebbarp agli emigranti cha ai tro-

dalle danzev ' •' -•• ' 

'^^''Ù^^é^nn k nouGÓì'kh'^mm 
-di ÈfhiacMd et la verde còirÒna' 'à'sl 
loto diillè' bStìohfe porpòi-lrtd. ̂ A-M 
motié' v ì^# . Ut canato veglm/da, 
il fbnnviiiutoei siài ^̂ '"̂ ^ ol' '• 

'̂! Mfi'nbiraiBdagniarao 4'unoBguarij 
l'asilo del derelittol Peaaiamo al f^\ 
^V f̂iotto.̂ iWimingo 4i tenrp ìmà^^j 

jOal Ì,5aÌ! SìODvtimb)!"'tiS6 

•*i lv1 :\;^!ìi"it K !.'! 6. 
1 -

'n 

ìjfO.t 

m̂  L%U 1 .̂  r ìì 
- jT- j 

J 4 

t ^ i 
f - v̂, , K I 1 ? ( 

ì i 

zioni, dt'&t^iiti. iuSsitir Oh^'tibnÈt 
.'b^v^natb'l'^inv'arntPoV* nStt'crtì?" 

f
)a-»>ftUegr»'̂  ftamni* a^al ' caminew 
oya .tógjjcòagfllaho^ sulla sguancia <^^ 
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Misero le lagrime dell 'affanno I ove 
la rsbbioaa faBae orrenda nì diaposft 
n crudo gtìlot 
^^Uiyi:m«dlfMi;ch«tfWoh^ 
aosUa accareaaftta dei vostr i b imbi , 
il cui oorplecino à fcon coperto di 
calde laua, pensata al la misttra afei-
istrice dello s c o t t e sul di cui Beno 
insano ch todd id : tiepide' sti l i* dell» 
titp, lo BCArno pargoletto con gemiti 

i duolo! 

ULTIIE . NOTIZIE tore la questiono forroyiiiria col s u o i 
ooUégbi del gabirtètto. 

• • ^ a 

Scrivono da Roma 30 al kccoloì^l^^^^-:^^,}^ V^ff^Mh 
di Napoli; '• ? I d o l tra progetti dUogge, che egli ha 

UCònalgl'o dèi miniata'a'è radti-[detto d'aver prosoutato alla Camera 
nato oggi al tocco e dura ancora.Jìl ,12 giugno. Ora egli l'ha affi lato 
La dlicuaslone è vivissima. Trattsén*|lio studio ' del Ragionieri del suo 

V O vo i . tiòoKi, per c u i ^ ^ salo daiv 
l 'avito palazzo s*addobi iào '^dì j ^ - . 

jaiirtti arazzi, ,e,piMizjcai tappeti si 
diatondoao sul aavioìciiiio, vulgate 
coni pn̂ ^ sic no volo lo sguardo alle nuda 
|Krat), a l l ' umido suolò dell'asilo del 
pòYero che piango e t r ema di freddo ! 

0 voi, giovani apoas, che dinanzi 
fai gaio focherolio, v'accoccolate atre.t 

t9 all'adorato compagno, abbiate un 
palpito per ia meschina che ai logora 
r eeìatenza in duro lavoro d'avara 
jBQrceda, la membra iutirlzzita, ì pa
timenti impresoi au! volt^; Infelice 
compagna dal derelitto. 

0 voi tutti, iLfioe, per cui dì lìati 
^ ^ìoroi arrido la vita, aovvenitevi di 

quanti soffrono h'k'%' ortidslÌ8BÌwe 
Btrette d'ìjgai biaogno. 

L'iaveroo s'avvicina veloce; oli! 
è opera aanta asciugare la lagrime 

I del dolore^ Gonfurtaro 1' animo an-
gofloiato, aoccòri^re ehi Hi consuma 
nella miseria! ' ' 

Questo prima suro gelato sono fo
riere di gravi aventurel... Siano ai 

I buoni Tappallo del Ctlorol 
• * • ' * 

* . * , . 

Addìo fraacha^ombra degli ameni 
II boschetti; addìo, zeffl;-i imbalsamati ; 

addio, «oava oluszo dai fiorì; a a voi, 
lìmpidi orititalli dei laghi., r idanti 
rivo dei fiumi, geniali r i t rovi di liete 
festevoli oro, addìo! 

Por r infinita volta celeate il l u 
minoso astro risplfln lo con raggi laen 
ferventi ; freddo spira il vent icel lo; 
e !o«ta,n lontano V immensa catana 
dei monti ò cap j r ta di novi. 

L'inverno ò a noi.' 
Saìritè, antico batibo dalla lunga 

e bianca barba! -
L 

C o u o e r t » . —La masìca del 2 
Reggimento aasnorà aggi 1 novembre 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
1 alia 2 | [ 2 i->aegnentl pèzzi: 
1. Marcia , 
2. Mazurka, Il sogno utnoroso. Li 

Caus:. ' 
3. Brìndis: a flaale, Macbeth. Ve rd i . 
4. Cavatina, 1 Puritani. Bjllini. 
5. Valtz, Spada e lita. Strausa. 
6. Sinfonia, Qasza ladra. Eosaini. 
1. ^O'XA,'Saloni KTkl < ̂ ^ --̂ ^ 

della questione ferroviaria, Credesl 
che il presidente dal Consiglio «o-
stenga la convoneioni e si sa che il 

^ inf i t ro dei laftìri ptbbUci A\ prò-; 
-poneva di combatterò quella pel ri
scatto delle Meridionali 

* i^\ ' ^ r 

^ i 

CRISPl AVFDIUNajACIt 
Il Pesier Llóyà, di cui sono note 

le relazioni col conte Andras^, pŝ rlft 
della visita che il sigiior Crispi, d'a
rante il suo soggiorno In P<'8t, feca 
al ministro dogli esteri austro-unga
rico. Dice qu«l fuglio che il conte 
Andra^py si chiaso in una grando 
riserva dì fconta al modo importuno 
(la parola tedesca aufdringlich ò aa 

ministero,- porchò osaiuiQiiio le con -
soguonxo fluanziaritì ohe la sua attua-^ 
KÌ9|io produrrebbe. Il coiicetto d|l 
guardasigilli Ó di aumontìro gli a i -
pendi dei Magistrati e dei Pretori, 
riduceBdo. iì numero ,dov.̂ Tàl)ufìiì.U 
0 delle IVeture e forse aucUo delle 
Corti d';u)D0llo, che in riualche regio-
ilo d' rluia sovrabbonlano. A quanto 
mi fu assicurato, T idea doU'onore
vole Mancini sarebbe di stabilire un 
tribunale per ogni provincia. 

Io credo, come vi ho dotto molto 
volte, che il Parlamento non sia atto 

sai più energica dì fmpoWwno ed ha U staMìre una nuova eircosnrizion e 
un senso affino a sfacciato) con cui ~i,,A:„!nrtn. nd rt.mininìBtratÌva o e 
rintsrrogava il presidente dalla no 
atra Camfira sullo queattoni dì poli
tica ourtìpea. 
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ItoNlll «s i^ontfl N o r r e n a ha 
\ OQore di praveniro il pubblico che, 
a datare dal giprno 1̂  aorembra gli 
iftleressì, i5ai depositi in cppto cor-
raata sarauao ragoJati come flegue : 
li^O^o i>av depositi ia valuta legale 
l\ in òontò corronta diaponibUe; 
a 4 0^0 por quelli vincolati per ict 

mesi; 
a 21L2 '0 [O sui depositi in oro vin

colati per tré meai. 
Fadona, 30 ottobre 1877. 

L À !^J3LEZÌ0NB 

Vienna, 30 ottobre. 
Prende consistenza la voce che il 

duca Dé^a^es deliba esser nouDinato 
ambafleiatore dolU repubbUoa tra^n^ 
c^M prosao questa Corte imperialo. 
• — Venne dichiarata apocnfÀ la 
lettera attribuita al principe Gorcia-
koff relativa ad una eoluzione ra
dicale àQÌÌ&L qufìfltione d'Onanto. Il 
gàbinetio austrounghorese e il ga
binetto di Londra,, arsendo conda-
pevola di ciò che il prlncipa Bi-
smarck, fecero conofic^ere alla Rus-
fl:a» in principio dèlia guerra, che 
BÌ opporrebbero a aualurque apar-
tiglono della Turchìa europea» ec-
oettuatd le compensazioni già pre* 
fitabilite pel Montenegro. 

Buda Pest, 30, 
-Lo trattative fra i min-atri ciclei-

tani e gU ungheresi pet tiBolvere 
lo vertGnxe commerciali fra l 'Au
stria 6 r Ungheria proaagttono. Oggi 
avril luogo un nuovo Consìglio dei 
ministri fiotto la presidenza deirim-
paratore per discutere questa que
stione, 

Vienna, 30. 
Questa CancaUdria non ha rice

vuto alcuna partecipazione intorno 
ad una proposta di mediazione io-
gleae^ di om ò corea voce Si aSTer-
ma, invflc0> nei circoli bane ìnfor-
naatl, che trovanei in corso impor-
tanti trattative fra. le potente neu-
trali per prendere un comune e'de 
'cisiyo accordo di (ronto ai bellige-
raot , Concertato questo accordo, le 
potenze notìficherauno alla Kassia e 
alla Turchia ia loro deliberazione, 
dichiarando aolcnriomenta nello stesilo 
tempo pha le potenze neutrali, st^b-
bene non intendano assolutanionte 
di frammiachiarai in eventuali trat
tative dirette di pace fra la Porta 
e U Russia» tuttavia si riservano.U 
diritto di tìsaminara la condidoui 
della pac3 per tutelare gli interessi 

I generali Impegnati nulla vertenza 
««;-v,^.i. ./n;„-,^ .deli'.Oi^imoatì). 

l ìeeeSMO. — Annunciamo eoa 
vivo dìapiacera.la, morto avvenuta, 
il giorno 30 ottobre di APPOLLONI 
Ijmtìi';?Nbn avca che 25 &Ànìl̂ v ; 

Avvìavoai al commercio.. 
Avaajngegno ed ottimo cuora, . 

orientale. :D 
rr - ^ 

- ' r ^ c ? ^-iP*' \-^' ' V" -,-=r 

h i » , • .**w*«jp> „-^«—•••>-1^'^--' — - T- - ••——r-—nm^f^ii III tm 

• 't- > S. 11. ì ! - = ;• i-.*i J ì r ,1 ,ji j . 

il OSSERVATORIO ASTKONOMICO 
41 Paaiova 

•i 11 Pensiero'ài ì^'zsn del 28 o t 
tobre scrive ; 

•;i>-:Ian mat t ina , Vdnevili, il comra, 
Biancheri , deputato dì Vent imigLa, 
già prosidpnte della Camaica dei de
putat i d ' I t a l i a , insieine al nostro 
p o M ^ f W ^ o il conta AiiQlfp.ps ,17p 
ireata,;sono s ta t i »;,presentarti ìrliBro 
omaggi al ministro Dóusaas alla Pfe-
;f j t tura , pr im^ , della; aua'5'.'^iÌTtental; 
siooò stat i rico'vuti dal. npode^ln^cilla, 
si sono i lungamente t r a t t enu t i con 
luì. Crédiamo-di sapare òhe il mi
nistro ha. , r^nnoyatp- . iar ^[iriy^tp, a 
quelli egrègi paraonaggì l'espriiS^iòue 

ri.ujto ftiodJo di'PadovKoraH m. 43 ». 40 g 4 **'*̂ '̂* ^^^ ^'^* Simpatia per i ' I t a l i a . 
Um^ madie di Roma ore 11 m. 40 «. 7 3 
ri "Osaervaziàni écteorologiobo 
•*»a«ite *ll'alt«Ji» di m. 17 dal auolo e ti 

m. 10,7 dal ìivailo medio d«l mftra. 

giudiziaria od amministrativa 0 sono 
convintoclio por lungo tempo ancora, 
lo circoscri/Ioni torriioriali resteran
no in Italia quali furono stabilite 
dalle esigenze degli interessi locali 
pili che dai veri bisogni dei pubblio i 

servizi. 
Hi fu affermato che ì Ministri sono 

assai dolenti dei discorsi pronunciati 
dagli on. Muzzi Giuseppe 0 Marcora 
dell' estrema sinistra. 

1/onoravolo Uirm ha doti 0 che il 
paese ha ormai giudicato il primo 
miaìstoro' della sinistra, Egli invoca 
un gabinetto di Ostrpma sinistra 0 
noi crediamo che quello sarebbe pro
prio peso el tàcon del sbrego e, sia
mo convinti che Unirebbe col distrug
gere le ultime illusioni sul]' attitu
dine governativa dei tcosidettì pro
gressisti. L'on. Marcerà poi assicura 
che r on. Crlspì non può aver detto 
ciò che i gioniali gU attribuirono 
rclativamonte alle provincie italiane 
ancor soggetto all'Austria. V assi
curazione del deputato di Milano non 
cancella lo parole del Presidente della 
Camera, riferito dai giornali esteri 
autorevolissimi, e che l'on. Crispi 
non ha mai smentiite. Evidentomoute, 
questi ha'rovinato in erba il mini
stero futuro, precisamente come pre
vedeva a Pieve di Soligo l'on. Bon ghi. 

Ieri correvano, ioCi,(4i .trattative 
pacifiche e di proposto di modiaxione 
delle pottìiiKO, neutrali alla Eussia 0 
alla Turchia. Alle Ambasciate d'In-/ 
ghilterra e d'Austria quelle voci e|- J 
ràno dichiarato premature. Fa notato;* 
che ieri l'on. Melegari ebbe lunghi 
colloqui coi baroni Koudol ed [Hoy-
merle, ambasciatori dì Oermania e 
d'Austria. 

L'on. Mancini ò nuovamente am
malato e perdura 1' iudisposi/àono 
lieir on., Majorana. 

l i Papa ieri passò una giornata ahv^ 
bastanna buona, ina le di lui condizioni. 

conttnnamente a dirìgere il loro Sixsw 
conoontr&to. 

* • Noa, appena le qgasae di fantasia 
sf pre|a^anoji^'fttta^co, Tartìglìepia 
dove cercar! $ rinfóifrai'e l'iiatenaità 
del fuoco, p^ìBOÉtanere qn«tb ddlk 
fanteria. Qualora le riserve nemiobe 
si avftBzafisere. il fuoco dovrà esoera 
nuovamente rinforzato. i 

j , <^6 lo nostre colonaa inoontre" 
,'ranÉo ostacoli insuperabili, il faoco> 
dell'art glieria non dovrà certo ve-
nip^elio In. t&esto '^ìo. % : > 
i;;«Se la loptanaiiza J o permetto m 
tirerà con granate ed a mitraglia» e. 
queste non soltanto diratte contro le,: 
file nemiche ma anche nelle trincee, 
È severamente proibito alla fanteria 
di far succedere qualsiasi disordine 
nelle sue file, ad in tutti i suoi mo
vimenti non dovrà mai dimenticarsi 
la dìfterenea esìstente fra un assalto 
ed an avanzamento con attacco, 

Nassuno dei combattenti deve di-
mefatlf'àiré che' ò saèrosanto dovere 
di non abbandonare mai il suo com
pagno jftirito, A costo puro delta pro
pria vita. Non ai consumi munizione 
Inutilmente ed ognuno si ricordi che 
il trasporto dalla stessa ò immensa* 
mento difficile» e che vi ^tossono es-| 
sere momenti in cui,lo palle possono, 
avere un dóppio valore. Eaccomando 
nuovamente all'infanteria la màssima ̂  
quieto ed ordine durante il combst 
timonto..t<4 grida di urrahf non 
potranno succedere che quando il 
ngmìco sarà vicino al punto da pò-
tare eta^ra attaccato colla baionetta. 

Questo ordine dèi giórno dovrà 
essere letto ad ogni compagnia. 

SitOBELEW 

AVVISO'DI CONCORSO 
A tutto 15 novombro prons. 

cin;» la questione del trattato àM COOK 
mareìo colla Germania. Si tratterà 
ano»» una Volta dì trattare «ton la , - . , - ,_ .,„ ,̂ ̂ , 
OerBtanifcr m» nello atteso t e m p » p aperto il concorso a N. 12 no iU,4i^ 
varrà presentata .̂ ai- to pavl&fi-xent» ' igea t i V.ia^gi;uori % glipendiQ hmi 
la tafiffa autonoma. Aiidràsiy ^iéd» i])mso la S o d e t à OoilfìVftle I t a r f 
al c<m^g][ìp spiagarionì rassictìranti ; l i a n a d ì s t a t u e A s s i c u r a / i o u i 
^aiié.M;dn^ìo»i della teàania; tali ^^ quo ta flssa c o n t r o 1 daiftif 
iiUensitìnì .esoladono. cosni-letameuto j ; ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^j^ (^J^^. 

aùio gedewto J n Padorii. 
Lol.̂ ttpflndio ò'ft'ssàto come segue:! 

-Agli agenti dì prima classo h. 100) ^ 
neeonila. »• -•;»••• •,7m 3 
tenia. *•• *' M 

A :^orÌa poi del (Pipita!FKto «li,! 
tieonttlsteasi perfiepiscono nitro fiilo' 
stipéj|h.^-1in4 coriifhià" tìOiVi'mis'jiwhb 
su^iiaifari'assunti durante il mflseJ 

Ogni ooucorronto dovrà farJperve-
. --^fTHmani pra- ^ j ^ ^ ^̂ ^̂  ^̂̂^ ̂ ^ j ^^^^ tar.uito si%-\ 
Vadm presso, i l i - .^^nto. alla sedtì della Soèidtà in Pa- i 

! I I 

la supposi Elione che la Gorma, 
iapiraU^da iiQptiv; oi^tiU.J.d|^|mDdJ^< 
regoleranno eventualmente i " l̂oro 
jrapporti economici nno a fianco del
l ' altro, non nipi V uno controU^ltfò. 

denza PoUtio^ ha da Bj'grado che 
pnrocf-hi fc» i principali insorti della 
^Bosnia sono arrivati per douÌ|tnd(»ro 
,che la Serbiasd vvenga r insu^asÉne^ 
'dfllla. Bosnia.^ , . . ; ! , 
\ fiÙttÀkEST/3l' :— immaniV'-fl-
isero il ridotto di Vadin presso i l i 
hova d^po.avore incendiato la ca- 4oya, l> ,̂la^/o doile Dabi^> um r<3-/ 
d ^ ' ^ r a r poWorìora | g^tara (sHanz*, coirediii. (Si Btì-uonti| 

I r j-

PARIGI, 31. — B M»m(aur et ade 
jdocumeati: 
•A) Fadti di NasMU. 

^H 

che nello Eforo governativa gli a.àmi ,js) Certificato di buouft. condotta ri 
tendano sempre pii^aé una concilia- lasciato tfeU Siudaio d i proMÌft. 
izime. OreYy tioue un linguaggio comune H p« «^ 
mederai, e f i v o r ^ b alla oon^iiia- ;c) BJedine mmiiiali politiche. . ? 
Sion?, I sedatóri di^liivstra.^^ievat;;,D) OortifìcatiComprovantires9tìrétfìk 

(•^. ^ ^ . p 

. T:Eix.H3a-K'^:]vra^cx 

0 ' ,iiNave\iBRE...v,... 
A mt%%Qi£i nero di Padova 
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Ual m«;tic(di;-dal SQiJtl i^eHOdi dal.;8lxiì-
Ticapsratari maMm» ~ t l ? ' . 8 idìa-ri 

M»:, !; ,.1? mluìm* ^ t à\8 risiili 
•.ì^ìriìiimWmx-'.-nti , . ..•v-"-'̂  

SPETTA^^U 
\ TB,VTB9J QARIBALn](.jf',•t̂ Î|̂ *' dram 
!^*ti5^ comnagma vQî i ' ' • ' " 
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^alja, ^p^to!.t^^!,,|,gIorfl^-
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BtlLLETTÌ^O COMMERCIALA 
VENEZIA, 31 .— Rend.it, 78.45 78.55. 
i .. J 20/ranchi 21,81 21,83. 
MrtANo;'31 :—i Rend.it;^7885.'f ^̂ '̂  

•.rSJfi'aiicM 21.81 31.8^:' • 
• ;/iSe'i(i; Scai-araffari. ' ' 
\ i^r^ranii :.OAlma d'affari. 

Uvm, 30. Sete. Affari limititi. • - • 
4;..!; • -.Ài i ftU,n - —• iiihl'.d 

i.b 

> . - h 

fisiche peggiorano a 'Vistl; d'̂  occhio. 
, .;S^ crede cho l'on. Venturi ritirorìl 
ie^dimissioni (lalV ufTiRio di Sindaco 
di^'èoma,^'ih seguito agli <:ecfiita-. 
menti del ministro dell'intorno..^ del; 
^Prefetto eiiniBeguito alle diclijtira-', 
•zioni che parecchi coj^^iglieri ^jli'han ' 
fatto di non aver, inteso di dargli, 
colla vota;ìiortòj,^dr'sabatq' per'^j|,'f'iip-j, 
mina deUa'tìiunK'un vt̂ ie.; dr'sfidu--
eia. Si.,crede,,che r.pp,... Venturi so 
resta sindaco, esigerà dal govoruo 
ì aucinpiuitìiito delle promosso dei 

concoi-sB 'dello' Stat6 'hélltì 8\)èBó: dei 
lavori-publ^lj^di Homi '̂ ^ - ;; '̂  
j I^pcogetto di loggqj,a ;:va,utaggÌQ 
dì^FÌ^r^nze si sta'cbmpilandoi; ^ • 
r:.r-ir prof, Valeri, in seguilo alla 
Ivota f̂oUe èhó follerò' iel*ÌL'j*professori, 
y4tv^ couftfftuato Rettore della regìa 

Grtitx, 30 . 
Passarono quflstl giorni per qui 

molti operai i ta l iani d i ra t t i in Ru-
mania par poi portarsi nella l iulga-
ria^ settentrionale. Questi prenda-
rat inq^parte ai lavori delle ferrovie 
russa per la guerra . 

^ landra^ 30. 
h' ÒfRce Reuter ha da .Costant -

;nQpoli:,Dervisi6h pascià ah^aufìia da 
Éatum 20 ot tobre : La t ruppe russe 
qui residenti •^ennerò^ rinforzate' d a 
quftttro battaglioni. 

Mukta r pascià telegrafa in data 
del S7. ohe i mas i ìianno occupato 
un accampamento t r e ore loa tano 
da AzRp. 

Buoaresi^^. 
,L'attacca su Plevna à protratto 

a l i novembre. ' . 
Pesi, 30. 

NsUe ore pomeridiane ebbe luogo 
uii,;Cou8Ìglio di. ministri presieduto 
dall'imperatore al quale prese parte 
anche Aùdràssy.ir róihìstri A,uasperg 
laLasSer partono domani.!,. 

Jprestis ^j.ptumeohy; restano qui 
Ino^a sabajo,..^; • ^ ̂ ^̂ ^ .,,,,,, ^ , 
•̂fi ' ;r.,.i Kracovia, 30. 
,11/governo rUsao ha emesso DUO 
ad ora 1100 mUioaì di rubli in carta 
monetata. ' ' -' •'^•"' ' '':•• 

niranno sabato, a ^i ulTioì di sini
stra d;ìlla camera si riuniranno lo.' 
nedl per concertar» la condotta fitr 
tura. ') § l ' J H A 'A "\ '"" gV; "-. 

L0NDHA#8i!ÌI*Ìl tinmi hi à» 
ciuirla che l'ultimo combattimento-

di Kadikoi fu pit», Injportante di 
quanto venne annunciato dai^prìma. 
Una , divisidne . russa attacMÌ l'aia 
jdastra turca, ma fu respinta con^lis-
taminte^^ldi là.del Lqm. Molti russi 
rimasero uociai o^^prigiomeri. 
1 li ' r?io6** ' ha da Costanti nopoìi/e 

* picèsi ohe i .russi abbiano, preso 
0;kanìò: Chefket e mgliaia di tarabi 
rimasero prigionieri. » ' • 
i COSTANTINOPOLI. 31.,^ " ^ | L * 
truppe della guarnigione di'CSBÉ:»!̂ ^ 
tinupoli invieransi sul teatri» della 
guorra a sàrahno rimpiazina^ dalla 
igunrdia tttvica. Nessun, telegramma, 
uffiiiiaìe- di'%uerra:ftt pnWliicato. rr T 
! Fi^RlGI» 31. — MagnftC''aX.-mini-
atro'dèlie fiaanze, 
malato. 

prati'ci nel ramo asiiicur,u,Ì'ini per 
BQVv-ìxi pstìstati presso altre Sacietà. 
Le nomino vorraiìuq^fatie a pre-

v^leiizi di titoli da (lMi(iisalo\ÌG Bp-
positaineufe incaricata. 

? a d o v i v i Ottobre 1877. 
3 Ò2i • la erezione Getierak 

:l) uuiHiiiu mm 
P A D O T A , V i a M o z i : n o o n . v 1 4 0 4 . 

È apurii r iscrizione ai CORSI r,l.feaf!É['.' 
TA0,I BBgH allievi iniarni «d rat-Tui. • ' ; 
• L iicegnauinniofe'coofDrine.'ii prigranuài 
govermitivi. Si (ìmoo pipetiiiooi agii stu-
aefiligiiioafliali e tecaicl dn doMrttì approvati,. 
, lc,oflyittOi-iap)al8nBnU afliÌNlitjii pub-
Mirti stìfioiidflt!-Ì ;vi saranno iWiidoiti da par- * 
a'jiia a date. 

t bro^^m'iim! ai spediacoTio- a ctniiiique •; 
le Sioclft richiestik ' , * 563 • 

t 
ne 

ò gravemente a m 
tulll~ l̂ 

?MK)VA, Selciaio Ponte Molino, 4520 

^i^^^.. 
.^^v^•• rt '? ' » - F i " Yi •-

f^ ,-S' 

-CJLaiMX J * 
- Ĵ ^V.1 

K 
- 4 (Agenzia &ttifaiù) ^ ì^ 

VtMtaiìy Tdegvaph^ -: LONDRA, Z. 
dic« : 

1 ,tuNhì rltìrandidftl da ; .Kaasanka .x^ t,_, 
ebbero tagliata la. loro retroguac- ^^^-j^^' 
dia; due battaglioni rimaseroj J^BÌ^| , 
giònieri. Lo perdite dei ru9SÌ|r,80n'o' 
insignificanti.' IÌ*"'««8rclto ^tnrcd'jitìOp 
pupa una posii^otid'formidabile, al' 
V est-di Eraàrum., 

^ara i bine appóvvigioaata-Ti. vi^ 
vaH r d i mViniKioni. -
, Meiikoft fu'tìominaW provvisor;»-

mente gaverDatore della Àrnrieh a 
tui-car-" " 

L'insegnatuento abbraccia lo C t o i 
ISlemeatari, lo Tecniche e le Ginna,- ,• 

, s i a l i . ':• •" ' • ]\ 

j ; , Por la dozzina la eontribuziona é 
;d i annue Li re 400. 
il i-JJa iscrizione degli allievi convittori • 
é<l esterni è aporta &uo dal priH^»,' 

V 1 

/ / Direltwa; h, prof. FonytnTCBw. ì 

-^iiii^'i^ì W J < - - : 
-J ' ^ i ^ ^ ^ E -r i - i -x I I ' I ' ' l l ^ H i . l l • Il L I L ^ ^ " ' ^ ^ h ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ r ^ ^ V 

r,K0TÌ2;iE i)i B O R S A ! 
; * 

RendiMi it&hana god. 
O r o , - 4 Vi 
Londra ire mesi- • . 
tVanmà ;^' , : . , , . ., 
Pî eslìVo iNUzionaiG . . 
Obbligai, ro^iu labacfihi 
Banca Toscana . . * 
Azioni meridionaii • -
Obbligitz. meridionali ,, 
Banca t-iscana . . . 
Credilo mobiliare . - ̂  
Banca generale . . * 
Banca italo-^ermanìpa. 
Uendila il^^lianà, , . 

30 

21 8» 
27 18 

i08 SO 
' a s 
so? -
237 -
851 • 

31 
78 32 
SI 8fc 

• 27 1^ 
109 !» 

, &3 r -
807 - -

lift d i t ta O. 8PO£^ ̂ '̂ E'p-I 
a v v i t o .a^avere^^pa^lò*^: 
cat(^ li s|i9 f^^ercizlo d i 

n : g 

iim«^o 11 inalai!ito d»lSo 
»Sl iÌté , 

"rm wt 

2-377 
I 1 PADOVA 

6 M 7 5 
•?85 -

I + o * P ^ H I 
t _ « * ^ w-r — <m ^ i-*ri • "^1 IH- t-^ - i u j » u««^^~^- • 

^ Z f 

4m^' 

• ; i s s . ' ; (;*-vì •.'* • : - -

fr ELLA 
m,.;.!)^ 

L-k ^ t 

K06TaA!CQmìispon»ì;j^zA,,. .7 

Moma, dXj3iÌoh:e... 

lo Goìiveiv/AOiu féi!ti;ovìa;ri6''tìoii->'irisò' 

idi (ViÓifO %\ìUU,.%1;tO;,.|0l0, CiP^,,Jhjìi 
Von';'ZawirduUl''"gt\idiW-'an€ova;- fton^^ 

• forjico lui igimeij t l ' cijì':fro-sftlQuto'del; 

• 1 

tu.:) 
1 «T • I H ' - ^ ^ ' 

Jt = H * -

rr -TVHV r»'î aaaMg»'BSis.%fe;ĵ -. 

.uimllRilTTO DM '̂CiIORBLJ- ESTERI " 
• i i j <H.rì..ti h .Ì-.ÌS '•'A.(i'' ÌK.Q . -, r-•• .? 

i CoiSéî Uô  ò '̂ha ftoiSa tógUa« dì 4isoU"-
vr.^^ iit.Of- * . 

.iljmniiniinte Pq^srto attài^^^;.;'!!! 
S*lftV\Va diode motivò al g&HBiialft'SWo-

TaUÉfi'fctuppBrda lilt coraandatiH vi^el 
'iJUftl̂ lig.li é^^l-ja'drjKt^^ modo 

f » » & ^ > & ' ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' gior na^è. 
Ut seguaute:, 
j q S4 NoV tofitthattìmeato,, che ci atc 

\^4^. f'ii:tt^^S.t»r«?»f>'̂ s^rà;af 

ideVl'Mtatìfcoi verso,il . i iuale^ av ranno 

:u ;:ftisPAGCijELEGRÀFici; • 
(Agenm Stflfani) 

PIETROBURGO. 3 0 ^ - ^ Il Golos 
, h a da 'WìHirkoioi ,29.6t ìe Heiman ê  
"Tòrgukassoff, r i u t ó U ' j^assarono la 
*p4^^,prs^s9,H«iai!.^i&:;;:;;-^^ : 
-BERLINO, 30. ̂ ^. Fu/presentato 
'iM Camera il progetto d'un pre-j 
s^ttó di. 188 milioni-per costruzioni:! 

COSTAI*̂  TJP5PPQLI,': ^feltri '^ehe. 

giocali, F^.t^.Pte^.^'H- « ' M ' 1 ^ b^ifijprese.ijinajiiiiivincita, e,,̂ 4^̂ .,f)o-,j 
cupi, attualmente, uu^ Moi\a ppftifiio 
no sulla strida tra O.'kanìà e Pia^^na/ 
ma di'"taìff7ipttzia paanca ogni con
ferma. Pàrlliftì'pttre'd'.im combatti-
nianto'l'ltnpQFtante a Plewna, ma il} 
.t)(JUótti,utf itoilltare tace. -,Corrà, poi; 
vòb<(^d'ttpfl scéntfP nei ̂  dintórni .di;: 

A?a|! ; pr*s.50 I^ftjprtkoi. . . ;:.a îJ i 
JCif,8tc^Mmubyf ieri a Sai-ver W 

-ditiiifàccio •«el.^VieEKÒ''ftarho. il quale' 

rficlami Q<)MP Porta, che le misu-re; 
• W S r ' T O m runico scopo ^C 

Mx rdaBtemm^fttp. .aella,,,,^^!?*^^^ 
dUlU: Porta;. t:s.8 . . . ô 'jaiHlieqiiieD 

mKAREsfpj-ifr^*; "" 

PrèsUto .n-anceae S Oio 
Kendita friiiicesfi 3 OiO 

: Ì » > S 6[0 
• 5 » italiana B Ojo 
'Bflàiea~di Francia . . 
: ^VALORI niVEiisr ^ 
Firrovie Lcrab. Venete 
Obb. ferr lV.E. B.1S66, 
Ferrovie i-onianu. . . 
ObbligasVoni'romane . 
Obbligazioni lombardei-i 
^Ajrfoni regia tabacchi •;; 
^Cambio au Londra . , 
iCambio sull' Italia . , 
iGonsolidati inglesi . . 
:TureQ, . . ; . ••'"'''. . . , 

Ferrovitì auslriachft^ , 
Banca Naicìonale , , , 
NaB«leou| Cero ^ ., , . 
Gail̂ ljiO au tondm ;=:.. 
Canil)io su Parigi . -
Rendita auslr, argeulo 

* in earta 
Mobiliare ^ . . . . 
Lombarde . Im o^ba 

107 - -

339 -

m -
7S5ri ^ -

mm :i 

-.n 

ai; 
ioti 72 
70 9S i. -

r > ^ J 

•nm.\ iviw^ 
'•, ,11] V-

2^ ^^ ^laa.rla 
78 

,24a — 

f i ^ . T I J " f • - J . ri L- f 

* _ _ ^̂  # . X h.. 

h .v; 
Kt.r; 

^ i 

f :4 

1TJ1 

' J S •> l l t̂ î > J'. 
B^^ 

End che fu & S i x t p - ^ f » | ^ l ^ ^ 
sliglìo comune >ab .̂ Bl pone.d&cifiQmo, 

Austmchfl .v'.,,., i. . 
L-onibarde . tìUi«(*.!,U-, 

Bcm^̂ ^̂ afnliiina . . . 

8 3i8 
96 is 
0u-3tl2 

39 
958 7K 
830 — 

9.49 

47 20 
117 90 
68 80 

212 30 

,' 364 SO : 
7t ti 

247 ~-
2 2 8 • - : • • ' 

23 U\ 
.8]'!3 

9i SI 

sa 
SìS ^-
J .«• 

:'iU :'4(I 

66 9ì 
213 60 

4 4 8 - . 
1^4 -ìi 

71 30 

E f t e n l t s i e «Se S^ÌSI-IÌS 
rt'QiìQ t o u a j o s Lua<li,'Mjv6i?0ii .©ij l 
Veiidrcdì, gLierison,.obtu.i'atioiV,Bktirìi--1 
ctioh, ?t posp de dtì.ats iSiins doulour.^ 

Oabìrietto BX'Ì piano 3oprn, il r i à - ' l 
tro GiU-ifia^f/i; Via Pisdco^tjliii.; ^ / ; Ì . J | 
. CJonauUarAone" e oparimonò" iv Ì7"^à-;i 

tis per.V|>OTeri dalle 9 aUt> 10 anVi^ 
.Oibiaotto aprH'to tu t t i t g i d t n i - , -i 

.ì': :.f in V I C E N Z A . - . 2 - 6 7 5 : 

' -^ -• m^ 'ijmi Ks» s«̂  - la? ' ./A..'; i 

0 S l l l ò r l à l i l di ogfiWiniJpsiotte'• 
Tappeti dì còcco èSottapiodl \^ 
• in PADOVA Vii ERBSSITANI, ^305 * 

idveltro'vasi pure il Depóaito delle verd a'ìiiì-r 
ricitne . , . -.;-•, ; -•.„••] \ 
: 'MÀCCHINE bAr C U C I R E ' 

£ l l a s Uowe ^• 

! 

nonché il nuovo miNTORE DEL FOOCO por
tatile, ^istenaa Ĝ  2^BGll — proi tKl H ^ H I . 

1 

ì-'\ 

t 

.i 

• ; ( 

'-!5 

• > 

* ^ ^ 4 

lì ,0! « f ^ • t t 

t 

K,-. - - V r -
••h ì ^ l * -

CónBolidato iiigleae^f iiiMnèe'!^ Hj9il:at^ 
Rendijìi-Ualitiiia . . . , ! 71 Ji2 ! 71 3|ì 
Lombarde . .10: I-ji, o f i 'T^ ù l , i5 li* •?^. : 

Cambio au B s r t ó V ' V '̂' - ^ -^' i ' -^^ - ^ ^ 
EffiniàÀo. - .« . . i . . . 333[4 333[4' 
Spagnuolo . «[W!t-JKljr[^^^12(7i3';.-;-ia,3r4/' 

:; ^^'•^•"'_J^ • • • ^ • 

'^ I • I iiiitfNB»ri4ni«B^BMi<aÉiriHM 
i ^ j ^ ì ^ I 

a Ineldo i a g l c s o . 
.^^.«aosto nuovo matodo vouno adot-^ 

% M nelle principali Oittà d' Europa, '' 
per economia famigliar.'; avendo una, : 
aurata:iiha!?gioro^ doUaf 'Htirfi^tutaf'^i- • 

,muuo. Bivolgerst .^r/- . . •;•,..•! 

• d a 

• ^ 

acqua in secando p̂jf̂ î o n^llt;.^ÌTÌsr« !,. 

f ,nm)l . t l* l4t |Mmmr?^O^gO?9^ àAU''i 
drpgJ|eri^;PttO(?i3,i»aii(r'J|, •fewtfiOs^U' 
—, |>,jaz3)a d«i,;^ri^V '̂J;-..'»i'.if> È^\Ì^'\ 

a A 4 « à i i 

• 

h "̂  J r* 
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[-559 RIMEPIQ PRONTO SICURO - y 

^ ri 

TT/ 
Ooj jL ' t ro Xftjfc 

DEL 

Chirurgo OA^IÙtì '<5A9pjPAHtóO ^i Vicenza ; 
1 r 

..e- ^ 

.l)ftì risultali ottenuti in 
ÌM, ed appoggiato^ 
ici,ePseniU)8\iprior6 . 

rineaìo attualmenute 
tiìo tesserne gli elogi. 

^ 

r 

per le pronte guari-
uai' più distinti Me-
a qiialviTititìe altro tl-
ÌDi commercio, o imi-

• ^ ^ ' , La l'roprifclà esclusiva di detta frpcelalitò, -è della Ditta B. VALEKI 
di "Vicenza, dove devono esser diretto io domande. 

l*rezao delle Kotllffllo l*lceole I^lre Onorandi i.ls-e Ì9, 
Deposito geneh Îe, Faniiacia YaleriTiconza -^Farmacia ULTAKA 

i>acl<»va —•Milano A. Hanzohi —VoneziaBOttner —Torino Arleri! 
— Roma Fi\T\uRcÌa Ottoni ed in altro principali Farmacie del EegiioJ 

5s?&T^ntsaB^'=aJStrist^^ KSiStKi^s'SLìasrs^^s^sism^ 

^ ? 

Farmacia della Legazione Britaionica 
' 1 - . - . • 

L V 

^ ^ 

Via Tornaiuoni, 17, con Buccursalo Piazza Manin 2, Firenze 

11 tu 
Questo liquido rigeneratore dei capelli noti 6 una tinta, ma siccome 

agisce dirottamente;, gui bulbi dei medesimi gli dil a grado taU forxa 
cne riprtndooa ìupoco tempo il loro colore naturale; ne impedifice,an
cora la. .cadutn e promuove Uisviluppo, dandone il vigore doli.* gio
ventù. Serve inoltre" per lovaro Tii forfora e togUore tutto le impaurita 
olio 'pns*innoa'Bsete sulla tosta, 'àenza recare il^più pieoolo incomodo* 
u IVr qut.ste sue eccelìenti ,p;erogativtì le si raccomanda a quelle 
nersone che d per maialila o per,età avauza|a,'òppure per qualche caso 
mcc-AhimU avosséVo ììÌEOgno di usare poi loro capelli una Roetanza tino 
M„iir.e)i'esse'al primitivo loro colore, avvertendoli in pari, tempo e ne 
questo 'iiiuido dà il colore che avevano nella loro naturalo robu8tezi.'a 
eTegeUzione.' • , ' '"•".:• -, • „• • _i "•• 

Sì spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande aceom-
^aermte da Taglia poRtnlo. Si trovano in l*Bdova presso le.farmacie 

.ÒEIUTO, da PUWElìI E'MAURO e: da GIOV. MAZKOCCO, parruc-
filiere al Duomo;.g^i;§nézi'li 55àn1pironi, Pivetia, Ongarato e Ponci; a 
Vìcen/.a dn Yaleri :'a Eécoaro da Dà! Lago; a Y.orona dalTrmai eEraa-
nnolli;«i Udine àa'J'abrrse-FiiippnzzL , . ;. 8-41)0, 

' l i •-

t é inserzioni dalla Fjancià pel nostro giornale si ricevono 
sivaniente presso l'OMce 1*rmcipal de l̂ ublieité K: E. OB 
16 Bue Saint ilare 

5 - {Si •''p^disoono dietro y-imc-isa di caglia postale franclte a domicilio per tutta P Italia e a^'Èstero) 
1 -

- < 

^ 

H^flica ,\, {direnile S7 ma(.j;gi9 
I?PB7). r— t^ inutile di iiadiof.ré 

VERI. TELI ALL'I " 
della famiseli tì 

DI OTTAVIO GAIiLEANl 
Milam, Via Meravigti. 

Mrch^ già cDnosdutft non solo da Mi isaa 
IR'tulle le principali Città d'Kuropa, deve 
Ix T e l a e tL l I enn l è ricorcatinsinia. , 

Vannn? aj^provata ttd UAata «lai compianto 
^TOf-conim, dot*, EIBKRI di'Coi m* Sredica 
spiAlRìMi Ctuó, ffus^risE^B i vecchi induri-
menti ai pifidi; specifico por le affeiìoiiì 
r^iimMiché o goìtoae, sudore fetore ai piedi, 
fico che pei rìolosi alle réni con perdite *̂d 
.^tbAtsamenti dell'utero^ JtombiigKini, nevral
gìe, applicata »Ua parte fiinmalata. ~ Ved) 
ABÌIUH fl*.MCàt)t dì Parigi, 9 marto Ì87Ò. 

fi bene però l'avvertire come molte al
tre X^te aoao POfttef in circolazione, che 
b&!ino nulla a òhe fare colla l ' e i a CÌAI-
l«AnR: 6 d'amica me portano ÈOÌ&ÌÌ nome. 
S'I iulVU a^^ylìcale. come ciufl!» «»Hff^»-
miy mi calli, yer.chi indurimenli, o(M:hi dt 
T>jTiiir,e, asprezze 'Iella cute e traspirazione 
?l piedi, tulle ferite, fìontusioui. affeEiont 

:|i n vrrJgU'lie é edaiehfi, non hanno AH-S 
a ione che qw\U de! direno <̂ omì]iQe.>ir> : 

q u i asoil'eiHi lU^gli a m - ' J a l a t i j ^ c r 
pft^,9ii d i r l r o g l ^ e »P t i f f ean t i ^o-
no ^tt^s.lis^iitttft ^ - v i t a l i c o n t a 

tft |3r>3ftHfT30J;m, rtìiyàii^riìe 1^ 

illole Vecetali 
p.,J 

ì 

1 

^ i -

prem 
•^-* f - -v 

>mnt;icATi 

Tipografia F. Sacchetto 
In ì*ad©¥a 

- =1 

:1.-

8.-

2.— 

1.50 
10.— 

2.50 

5. 

"^BEIÌIJA VlTg p r o i t f — ̂ Continuazione delle note illustrative : 
": e criticiie' arCodi(fo*bìvÌlo 'del' Hegno. Contratto dì Matri-_. 
.*̂~ monioi Padova 1876, 'in-8. '-'',' - . .L. 
.Idem lììproduKione delle note già litografate di Diritto Ci- , 
i vile, Padova 1S73; in-8. . . . ' • . . . . , . ' 
. GOET̂ EWAL LEWIS. ; ^ Qual' è la miglior forma di Governol 
-̂. .^11 .iiradnzione gitili* ingìese,. een̂  prefazione del -prof., comm., 

^^""Lumlti. PadWa 1868 in-12. r '• . ' •" ^ •" » 
ilAYARO. prof. A. ~ L'Integratori} di Duprez ed il Plaui-

metro elei movimeuli di Amsler., Padova, 1872, in-8.' . • 
Idem; iL^zionv.di^Statica-Grafìca. Padova 1877, in-8. . • » 
KELLER prof, càv̂  A. — Il terreno agrario. Padova 1864, > 

ì f ì - l 2 ' . i v ' ' ; ^' , "- • r - ' . .*''•'•• »• 

ilÒNTANAÉI prof.'A- -^ Elementi 'di''cconómili- politica • 
Si3Condo i ;pVogrammrmìnÌ8teriali. Term .edizi9«e '. •'. * 

' EOSANELLt pi-of. C. — Marinale di patologia generale. :Par. 
' " dova 1870, in-8., •• . . . . . . ,1^ • * 
•SAOCAEHO pr.5f. P: A ™ Sommario di un Corso dì'Botanica. 
^•-Seconda edizibne 1874, in-S' . . , . : „ , ! ;.', ; 
SANTINI cav. prof G; — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

' uii Trattato ni' trigonometria piana e sferica,, Torza edi- ; 
•'• zione Piidova 1869, in-8. . . . . . • ,. ,» 
.SCHDX^FE]̂  pr,qf.:,o(iV.F. - Il Diritto delle Obbligazioni se-
•fV cundo i-prìncipii del Diritto Koraano. Padova 1868, in-8 » 
'̂ Jdem La Eamiglm secondo il Diritto B-omano. Padova 1875, -

v o i X ., - -̂  " \ ' r* • ' 

TOLOMEI prof'càV^^tì;?^^ e Procedura ponale, 
esposti analiticameiittì ai suoi scolari. Terxa edizione- Pa-; 

•̂ ^ dovH ]87é^75, in^a . ; ' - . - • ^ * ' 
IWBA2ZA cav, prof. D,:^ Trattato d* Idrometria e d'Idriin-; ^-'• 

, :lica pratica. Seconda edizione. Padova 1868, io-8. ;/;. * 10-
Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistèrai^ìgìdì.^ , . 

Padova 1872, in-̂ 8 con figure . r., . ,/. . ,t..> 2. 
Idem Del moto dei Bistomi rìgidi. Padova 1868, ìn-8 :\ • 6, 

P^r evitare l'atuiso quotidiano di ingari-
ìavtìU »ufrògi;t) ! 

S i d i m d a • 
Â  j;rrDftd»';£r« aerpurc ^ non accettar^ cJjfi 
la Trìt VERA (IALI.KANI di, Milano. - f.a 

.»tts!m>\, oltre h firma del prep-^iatort^ 
"^Um coì^i'ysi&'i^tz ron un Umbro ^ x^cco: 

{/6^A DiclifaraRione delU CommliaslDne 
llisViii?» di «triino 4 »so^tb mv^) 
' --'^ " T o r i n o / l i t i febbraio 1868. 

f^^nro sig, Ó; Gatlea^i, fm-ìtuicitta, Milano 
Ho yoluto privare aurMDft̂ fteiào, per UQÌI 

^u ^ratà lomoasging, la vostra Telia R1 
VA r n B e a / e debbo convenire mi ba gio
vato moltissimo, ansi più cbe quaÌBla:aì sU-
trQ.n t3iedio-, «osiccbè potei axzardarml di 
:;ppl!̂ * ria ai'miei clienti, affetti dallo iteaab 
iaccomo 1*>. ^-ì-M "Ottenni iiemprè felici riaiil-
(Htl, pert ^ à. ebbo affermare dae in tali casi. 
à di un affetto sorprendeste; r d i on'applì-
•«alone fvwile « per nulla faslidioaa. _ 

Gradite >'*^n«i «li mU r^nsìderaiione <e 
ntims inidhvsWle. ' ''* ' ". , 

ProiesiOTfl .Riwiij -?i 

» 

6--
I 

3.-

8.-

10.-
j 

6.' 

tìi^ittiicf frprnco^^ domiciliò confro Hme -̂ik Preizd; ScAfola di i8 Pillole , U — 
iì ^Mlìt twjfalf ài L. l -»0. . ^ h id. ,id. 18 Itì . • t 

dopurativo d»>Ì «-^ngue » purgativa 
ìiiperivri per vitiii ed e$cacia 

ff txiiti i dep^trativi /in'<yra e^notciuti 
Smo treni ' aìini che si fa «so di qneite 

pilìoì<*. e por t ren tanni diedero tempre ri
sultati tah da dimostr^o'ne V ̂ fScacia e !a 
ieratica utilità in molteplici è Rvariato m i -
latlie, sili cztitM«!e dalla dÌKCrafiia, del n^n-
gue 0 da infermità viscerali, . ^ 

Come ne fanno fede gli itrc-^tati dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Garnharini, cav, L. Panìsza^ npn^ cdie del 
cav. Achilh Cn^anovn, che le e«vefff"'^"^* 
rollo In vari cM^Kfimpre con felici risultati, 
nella sefuentì malat t ie : naiV inappetenza^ 
fjclle dispepf^ié, nel vomito, nel dii torbi gd 
\Vk, per difficile dlgf-<*ione. nnile mìiral 
g^'e Ai stomacn. n^lla 'stitìchezi^a, xìeWcpatitf 
'Ttmifa , ne l l ' itffrizin, lìeìV ipi}rondritìn,-..f' 
privi fiipJi) m e n t e c o n t r o gl i vigarg/iy dfl . / « • 
5 r t ^ , deUft,|ìii(ifa, emcr^mìfi, non ck& a c o 
loro c h i vàniio'jiOKtielti a vci^H^inii crnvrpi 
e tòYivtdùlii cptmkH dal la p\evìyria di n#n-
ffne, lan lo ppcons ì a t i , eà " sa l i d a l defunto 
dùìUr AntODÌo Trezzi 

, •h:f:q. !»Ì3, Galleani. ìat-maci:.ia. Milano. 
* i • ' ! ' " . - , 1 

I V ' 

/ Nf̂ 'rintf̂ f-ê âH rtftll i;Lmiinìta *o0erentt% ^ 
per r mlore il mérKatò tributo alla nc-Um^ 
^.i alinefito, M»'î tìaitìd cb$da h*jn U anuì 
affetti da Bifilìde che divenne, fentiaria, ri-
bfìlle a atlanti »ist/ni! ni conoscono per 
combatterla, non rioj itero farmaci, noti, ed 
Ignòti fiotto titolp di spccifict^ ch«,r^o.n.,fu
rono esperimenti su vasta â âla ÀHrtikHm 
lutti infruttuoji'- 3 , . . :• 

Al' qufcffanlenimp eiorno che faccio uso 
delle vo&tre noia mai abba&tanxa lodate Pil^ 
Iole vegetali dopumlive del langue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me* 
raviglìa di quanti mi viddero prima e,che 
disperavano della mia euarigion& 

In fede di che mi raffwmp, , , 
, , -;• '-. «uo devotissimo 

'̂ ^̂  ^ CanceUIere déllsl Pretura'di SlcuUana 

D o p o l& a d o s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i o d o s p o d a l i e l i -
u i c i n.i'Aiio p o t r à d u l i i t a r G d e l -
V^f i ìcnc ia d i q n o à t e 

AffiOiifllI 
d é l p r . D. G. P. FOKXA 
adottate dal 18E(1 nei alfitlcoml dì Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Btriinù e Mcdicin 
Zeiischrift di Vurzburp 16 agosto ÌU'S e 2 
febbraio 1866, ecc; cne da vari anni sono 
ueate nelle cUnicbe e dai Sifilicomi di Ber
lino, Ora acquistano gran voga in tutto le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacìflU di Nuova-Jork e Huova-Orléann, 
che diotro i feiici risultati ottenuti dalla 
apedìzione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
fìallRanl eoBpicust domanda, onde lop-
perire alle esigenze dèi medid IboaUi 

D! quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti ftin-
come rìmedii infaUibili contro le Gonorree, 
Leucorro, ecc„ ninno puè presentare atte
stati co! suggello, della pratica come code-
fite Pillole che vennero adottate nelle Cli-
nichi2 Prussiane, e di cui ne parla^oiio^ con 
calore i due giornali sopra cUati, . 

Ed InfaUif case combatt̂ ^ndo la gonorrfia, 
agiscono altresì come purgative, e otteu-
t-ouo d$ olia dagli altri siat̂ ^mi non ni puft 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
afici od ai lassativi, combatte ì catarri di 
vesL-ica, la cosi dtìtla rUeiuione d'orina, U 
renella; ed orine sedimentoso. 

Per Bvìi^e l'abuso quatldiauo dijlngao-
Of-voli iurrogati. , 

:: S i d i m d a 
lidomau^are e non acĉ ^Uare thf le j^r^ 
€ : a l l e a n l di Milano, , ^ 

Napoli. 3" diqembrp^ W^^H 
. Caro &ig, 0. Gallcani, farmacista, Milano. 
La'raià Gonorrea è quasi scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole . aati gonorroiche, ci6 cjje non potei 
mai ottenere con altri Irattamentll aggiun
gere che ancor prima di questa malattia 
trovava nel v a i o i i i . m.ttft del fonda catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l 'uso.delle vostre Pillolfl^ s^J'uno che l ' a i 
tra scomparvero, ed ora pofiso^evacuare 
aenxa stenti nft dolori: ••'>:-

Gradite i sensi delIft̂ Aila {p-atitudlns per 
la prontezza nella ipedixione, e pei vostri 
otUniI cf^nsigli. Credetemi sempre 

^ Vostro servo 
ÀLrKmo SEfìai, Capitano' 

Contro vaglia postale di Î . ••»© la Bea
tola si spediscono franche'« domicilio. — 
Ogni scatola porta Tiitruaione sul modo di 

^ N o i n o n o a p r o j n n i o s u S l c i o j i -
tbmoRttì raccomandare al ptib-
blioo Vuao doli© 

P i l l o l e BroBcl i ia l l 
e Zncclieriiii 

del.prof. PIGWACCA di 'Pavì» 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale su) branchi, cai* 
mano gli impoti od insulti di Losee, causati 

ammaiione del Bronchi e dei Poi-
uano g 
a Infl 

moni por cembiameatj di atfriosfera, rafiVad̂  
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per 1 predicatori e 
caTìtantl ridouand* fftfia e vigore fadlt^ 
tando Tesipcttoraiione, e cosi liSoraridoH da 
catarri Bponrhiali Polmonari e Gastrici, «*̂ nza 
^over ricorrere ai salassi od allo mignatte. 

fiVenxe, ti dicetnfire ì87».: . 
\ Preg, sig. Galleanl, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso della 
vostre Pìllole Bronchiali mi ritornò la voc« 
colle forse potendo ora continuare le mia 
runzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far usò dei vostri tuccherint di minor 
fusione, prendendone massime dopo le fun-
rioni, , 

lutto vostro,devotts?iiino r̂̂ .-vo , T 
non SERAriwo SinTaius, Caiu-ntco 

MVrttto, 10 aHo^c i879. 
, Caro ai^, Gallcani; 

. M«rc% Je vostre Pillole Bronchiali potei 
ejRsere scritturata per la Etagìooe di carne* 
vale apj>unto quando disperavo già per 
causa ffeirabbaaaamtìnlo offtina!̂  della mia 
voa:, nóò poaao adunque che rendervens 
pubbUrhft Todi per fij^aer*^ stato liberato da 
un incomodo e da un̂ i quasi certa bol
letta, , ' . ' . _ 

^ Vostro affealonato servo ' 
; '-'>•- FkiBCiKCo CpRDiaiitr\ • 
; Via S;.aatfade, n,!S 
Prezzo alla scatola le Pillole L 1,«0. ~ 

Alla scalila Ì Zuccherini L- t . * 0 — Franco 
L. t.VO contro vaglia poht^le in tutta Italia. 

3 9 
*©|usirl«. 

k I 

j " \ 

t ,-•., • ^ 

; • RIVBNDITOÎ I A PADpVA:;^0 
I^lf^uèrl M a u r o , EivÉera .3> Glprgio v 
Farmacia air IJniyerai^ — î .̂̂ lffl €!•»• 
tt«lt©! Via Vescovad© <[ Fa^nj^a all'Ag
gelo — SaasB Be«t8ta4o farmaclii* - r 
B e r ^ k r d l « nna^r^^lanhacilti^— iPèv-
«Ifle, farmacista, Via S.^orento 4- « • » -
inizia *s ^é: ; farmacia,'ViàSal Vècchio -
Kttbtsrtìi;^farmacista. Via Carmine j -
XEitiÌ'PÌ«'<PO. faVrhacietà. • . " 

j i 
> h i J 

ùPsa- iiàmùCo é g a r a i i s i » d o j ^ i r ' a i à i f c k l i i t i ^ i h t a t t i i - ^ - i o rn i d a l l e 13 a l l e 3 v i f.ono d i s t i n t i r a t ì d i c i ,che, T Ì s U a : ? o ;* , r tcbo.r*r . 

i:i'-4tUA' Fìxrmkcìii h i'ornlts di tulti i lUmedi :CJ3B''fiOMiiliy.ocaomìm'iR- «ttflìUMM ««il» di m:ilslHfi, e no ti »p!̂ di7:io ê dtl-ogni riihioita, miimti, «e,,<i. riclùed?;, u n e h n 
...!• .j... d | a»iffiBl?ciao Buefileo; contro rii-ueftRt tìi vaglia pollile. ' ••"•* '-' •'•••' '•''•-'K, '•-' '-''•-"' '• i - , l ] ' "* .,',-; 

- • - • • u _ * I • • _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ i - - - - T T r — n i - ^ - . — J T U — . " " • • • • • - , • • • » - • wTW-w-r^ > • • - • r m - ^ - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ r f , • — " « - « - J "-" • • - - — ^ " • • " • - * • - ^ -
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PADOVA per YENE2IA 

K.^ 

Partenze 
d f i , .-,(••. 

PADOVA 
misto 3,16 a. 

H omnibus 4,42;L 
,111 mÌBlo . 6,20 

V 
VI 

VII 
vin 

IX 
X 

omnibus 7, iS 
; » 9,34 

» 2,10p. 
diretto *,— 
. . 6,52 

: '-n 

Arrivi I - •- ^ 

II 

omnibufi 8,-- , N 

.5,SS a. 
6,01 

, 8,10, 
9,05 

il0.fi3 '! 
3,30 p. 
5 , -
7,tó 

.- 9.20 
lO.ib 

VENEZIA s. PADOVA [ MESTRE per UDINE ' 
T: iPa r t en io ' 0 .i Arr iv i • . " " " . - i , ' . ••. .. P a r t e n i o 
.- ,4* 

VENEZIA _ 
tìmnlbù8!i3;0B a. 

. 5.20 ' 
diretto 8,3"> 
misto • 9,a7 
diretto 12.^5 p. 
omnibus l,iO . 

»> 4.10 ! 
• 5,33., 
> 7,B0 

migfo iìA-'' 

•i Aro Vi 
• a 

PADOVA 
6,22 a. 
6.36 -

• o,u' • 
11,43 
1.55 ,p. 
2,30 V 

6,EÌ3, 
, 9.06 
n;à8 a I 

o 

i l ' - • 

Partienze 
' da 

MESTRE 

-^y 

i omnibus6J2a. 

nidir^Uo 5,15 p-
lY misto 6,10 

omnib. 10,R5 

Arrivi 
n ' a i' 

UDINE 

^ i 

:•-: t 

10,20 a. 
2,45 p . 
8,24 . 
8,40 a '• 

2,21 a-

Partenze 
da 

. UÌJINE; 

omnibus 1,RI a. 
misto da tl,10 

Coofgliano 
omnibus 6, 5 
diretto 9M 
omnibus 3,33 p. 

Arrivi 

MESTRE 

5.22 a. 
8,51 

f -

10,16 
12,57 p. 

7.52 

PADOVA por VERONA 

Partenze 

PADOVA 

^ ( 

Òmnibus 6,16 a. 
I l jd i re to 9.43 

III omnibus2,40 p. 
IV 
V 

•̂1 

7,03 
mis to ' 12,50 B. 

'AiTiVi 
. • a ; ••. 

VERONA 

9,15 a, 
11.34 

5,08 p . 
0,35 
4, 7 a. 

VERONA I. PADOVA 

Tirtenzé' 
' ly'-'-da^-' 
• VERONA *-\i 

J^ 

- y * - t 
' Arrivi 

•-ai 
ì, PADOVA 

X^ 
h> J 

^ _ • 

omaibus» , y'a, 7,32 a. 
» 11.40 j 1.52 p. 

diretto H. 5 p . 6,44 
oiDnibus S,20 
miito ilfitt 

7,49 
3, 4 a; 

PADOVA per BOLOGNA 

: ! • 

m m 
i U s '• 

r -, 
_ - f c 

l.- ì 

^PUBBUÒATB ! •: 

BABiI* I%ÉM. ^TlPQGRJtflA jP. SACGHUTTa 
h j V 

i^'r -'^ 
^; 

] V 

- i V . ' . 

iBELLAVlTE prof-L..—Dell'Elemento morale è logico nel 4{ - • 

V ^ ; | r t % f W«^;^V^'^?V^^"^ fn^Hcppione dell'apertura £ -
1 / degli studi. Padova 1867; in-8.i.'" ' . . - , • „ *̂  •**" 
^ FERRAI prof. E.'—' Degli iiìteudimenìi e del metodo della , . , . 

filologia elasBica. PrèlèziótìB' ai: corsi di Fiìologm GrecR. • ^'. • 
Padova 1807, in-8. . ^ 4.. . i- .^^r ,1 'e . J/.*'i T . V " S ' ' ^ ^ ^ LU2:ZATTI coiam. prof.TiJ;^ M metodo nello Studio delDU "S,,,,:, 
rittof Costitujjiónale. Prelê .ioDe aljCoj'so di Diritto OqSì̂ iri.-j ,p ..^,: 

^^- t\iì!Ìonàré.'Pdd9fa 1867, ìn-8*"1.1 ;•'. ^̂ j;ru . . , , . " - ^ . 6 0 ^ 
"Idem Prelezione ad un Corso di Storiti della. Costituzionale -^''^^ 

fridese. PaaovrTS77r ••• 7;,T. - . . • • • —-60 

MESS>DAGMA.W.̂ '̂-;4^V¥^S'W^?î ^^ 
va ossia dei caratteri .© delrefliracta, deU,.oaiei:Ra,jìilfl^^ . 
.Mtì&.l)Ì86oiio iiiaùguraió.1 Padova 1874, i u - 8 , T ^ T ^ - - -,^i"iff|j^!*;^f Ir ̂  \i lirS^'Jk^J^ :ri:=nfrr3=: 

il 

i 
i 

II 
III 

,;IV 
V 

! Partenze ,•• ' 
j] .da, 
f A » 0 rA, 

J 

i ; 

omnibus 0,3,0 a. 
misto 41,58 
diretto -H 2,05 p . 
omnibus S*i2 
diretto 947 . . , . ' 

h " 1 Arrivi 
/ a 

B ò t. 0 ii ì?;,A ; 
10,46 p. 

finoaRovigol,55 ì 
. ' ; / : . . I l ' : Ì I . - - ' 

... ., BOLOGNA per PADOVA ; ' 
i J - . i ' - t " ^ _ } • '-> — ,!•• .• .-•^•l- '- 'W'-.—TT~~ 

Partenze 
da ' 

,B,Q.)u O;G,H A 
diretto l,i5 a. 
da Rovigo 4,0.1 
tìtìrinibuB 4,5S 
diretto 12,4a P. 
omnibus 5,l8: 

Arrivi 

_^A p 0 V A 
~ , /"" '""4;25a. 
mista 6, 5. 

.'9.22:^ 
3,30 p. 
9,17 

VIOENZA-THIENE-SOHtO 
- y I - 1 -

- * 

Vicenza . p iHr 
Duevilltìl -; .*V 
Thiené V ; 7 ' 1 

SòhioM : VE art*. 18,50 ; 4.S2 

7,48 a. 
8,14 
8,35 ' 

misto omnil^. 
3,45 p.8,10 p.̂  
4.13 
4,37 ì 

h 

8.36 " 
8.57 
9.i2 

.^•r iSOHIO-THIENE-VICENZA 1 P 

Scfcip i.,^ •.; part. 
Thiene . . . t 
Dueville. . 
Vicenza . -

omnib. 
B,30 a. 
5,48 

. . '6, a 
arr, 6.95 

omnib. 
A J 

10,50.8. 
a. 8 . 

11,45 

miato 
5,38 p. 
.5,58 
6,18 
6,40 

" R M G Ò XÉGNAGO-'"ì 
O'XK'J-

-• \ 

STAZIONI 

^^..' ^ r J ,1 

.\--.. T7T\ ^ ^ 

. • 

•ifd t:-;: ItOVIGO-ADEIA. 
- * 

JiìlL'iii 

'--: dft Pàdova arft 
h da Bplognaj ,» 

Ceregaano • . • . 
Lama' . . r'-'J 
Baricotta ; ,, .",, 
Adria; ,,,-. arr,, 

ompib. joninìb. 
>7i»2 a. 37n p; 

BAH 3.4Ó 
3.58 
4 , 8 
« 3 , > , 

misto 
7ÌT7. 
7,50 
8,10 
8,33 
8,47 
9 ,8 
9,19 

ADRIA-RUVIGO 
Hmlslo nrrinib, Omnib. 

part-
^ ^ h 

a • i 
•r^r^ H 

PÀDOVA-
f r^n ^ 

Adria . 
Baricetta 

' Lama 
Cei-egnano *J"S: ì 
Rovigo .'.. àrf, ,7,25 

' per Bologna part; 7,58 
It|iér Padova* * |7i52 

6,18 a. 
,6.33 
6.53 
7 . 3 

ì 

A H ' 

Campfidarsego . . . . 

Ommb. [Qmnii.lOnmib. 

8.— a. 

8.23 . 

2.18 B,7.27p. 
wao ^ 7,38 •• 

JVdnva, Ti[>. P, S ' iMh^to, 1877 

Cittadella;>.t;jiw:j .IS 
U o u R a a o . . . . . 
R o s é . , . , . . , . 

arr. 

» w 

^ 4 

,;BaB8ano . 

flit» Sii 
9.31 
9.38 
9.48 

Sali.i 
3. !( 
a. ' i i 
4. e 

8.58 
9. » 
9.15 

"TT̂ vTTu*̂  l"Mi!T*f^ 

r^^L 

t + ̂  * 

, da Padova arr. 
da Bologna r^; 

Rovigo . . par i . 
Costa . . • '̂  
Fratta . , 
Lendinara 
Badia 
Castagoaro . . . 
"Villabartolomea . 
Legoago . , t . 
Corea . , : . . 
Bovolone . , . . 
Isola della S«ala^> 
Vigasio . . - , 
DosBobuono . , ^ 
Verona P. N, 'l^'V 
Verona P, V- a r r . 

•ant. 
i t k ^ ?. J 

a 

> l 

^ • • 

• 1 • -

6.27 
6.43 
7.64 
%U 
7 37 
7.8B 
8.13 
8.20 

.-
n 

anf 
7.B2 

; sii 3 

BÓiXì 
3.11 
2.27 
Slo 
3.47 

: 8.22 3.89 
8.34 4-16 
8 !i2 4 39 
9. b 4,89 
9,16S.13 
9.32B.3ti 
9.47 |«5S 

10. fi;619 
10.2*6.43 
10.39,7.02 
10.58 7.24 
11.46 7.U 
H.22 7.r51 

...l 
h . -k r 

VERONA-LÉGNÀÒO- ROVIGO 

STAZIONI 
. i 

pom. 
7.14 
7.K0 
8.— 
8.14 
8.24 
8.36 
8.B4 
9.08 
9.2ti 
9,28 

A C 

LF^ f H Ì ^ - J > H i - 1 . J ^ 

iVeronà P. Vv par. 
Verona P. N. . . 
ìDossobuono . ^ , 
fVigaslo - f / . V 
isola della Scala , 
lìoTolone . - ' . '• 
Cerea .. 

' ! ' 
• ' .» 

^Legaago' V 
Viliabarioloniipa 
Caalagnarò"-'^ * 
Badia , . • * 
l^enditiara ; . 
Fratta , '> . \ 
Costa . K ', . 
Rovigo . . a r r . 

per Bologna part, 
per Padova . * 

v.j:riì 

O' 
•- i.; 

ant. 

6.i^' 

6:82 
6.37 

7.'7> 
7.17 
7.30 
7.S8 
7.52 

ir 

-*> 

- 1 

'.!^-; 

5TC^!5Sf^ -? 

ant. 
6.25 

' V 

I 
r-

poni 
2. 5 

6.34 2.1 fj 
6,82 2.37 
7. 9 2.^8 
7:26 3,20 
t4a3.*3 
8. 5,4,06 
•8.35 4 34 
8,45 4 47 
9. 4'S03 
U.̂ 0 5.22 
9.38 K.45' 

'9.81 B.-^ 
10. 2 6.12 
10.18 6.28 

3.16 7.21 
2.33 7.38 

pom 
6,05-
6.15 
6.34 
G.8S 
7,16 
7.3S 
7.84 

u n : A f _ * • 

..BAgSANQ-PAJJQYA': ^ 
Ornnib. Omnib^ Omnib. 

Bassano . . . 
Rosa 

. part. 

Cittadèlla . fji Ui. ,Mi 
yiUad^lQ0nt,,^;,, , 
CampoBamplero ; , . 
S. Giat̂ gio delle Peri. 
Campodarsego 
Vicodarzero 
Padova. 

3.37 a! 
S.-Ì9 

eattrijit^w 

p > 

• * t * t 

. * arr. 

6.33 
6.̂ 9 
6 »7, \ 
7. 6 
7.18 
7,27 

: 1.' J i- .: 

l l . l S a . 

l i s t • 

1212p, 
12,28 
19.36 ,! 
1945 
12.57 
1. 6 

'4.42 p 

ri 
5.®-.? 
5.30 
8;31 
6.̂ -fi.;̂  
6. 8 
6.20 
6.30 

•••'•- - 'viOpN^rrliVISO ' " ' > ̂ -. • 

VÌMtóa'péi4Ì"8.1fiB. 
S.Pietro in Gù 8̂ 39 
Carmignapo» 8.47 
FÒntaniVa'. ." ' «.H7 
Cittadellaft,*! ,9,t-S 
S.Mart.di W ^ ,-0.26 
CasUWràncj8> ' 9 39 
Aibaredo ;l »r i«.MÌ 
latrana . . » 10.04 
Paese . . . » 10.18 
TreviBO. arr. 10.27 

1 a« p. ̂ riìT p: H.S5 I 

1.JS9 8 , 1 * 6 . - r :• 
2 : 9 8.2S 6.16 
2.26 :,S,41i:.,6.2r 
2^8 8.84 , 6.41 
2.31-" 9.06 •6.S9 
8.'̂ 3 . 9.18.,,;''.7^1^,.' 
3.16 9,31 7.29 
3.27 9.42 ,7.41 
3.39 9.^4 !7.«6 

^ ' TREV3SO-VIOEN2A 
^ r - I t y • • ' ^ " 'fc ' ' ^ — J • ' " " ^ V ^ ^ 

S.2i 

TrevliO,; pari S--r ft, 

Istrana . . . » 
àlbwcd». ,̂»-
Ciàlelfrabco » 
B.MKri;dÌUp.®;^9^ 
Cittadella-v^»_P-23-
Fontaniva . » 6.3i 

arrnigaano *^A\ 
Pietro in Gù 6.49 

Vicenia atr.lT, tt 

4. i P. 

11. 5 

li'-: W' 
13. 4p 
12,1 a-' 
1222 
12.30 
12.8» 

4.14 
4.25 • 

m 
5.2r 
532 
8.48 
8,50 
6.10 

JUifto 
7 10p. 
7.26 
7.39 
IM 
8.,9 
6.28 
à.31 ^ 
9>-r 
9. 9 
9.17 
i».43 

'iKaa^.yii '^ 'V^T^TL'^^"-^^^'*^^^^^^^^ 
• ^ ^ - » ^ P I 4 M • ^-• • * ' • ' ^ - i T ^ V — ' ^ h , t v f ^ ^ ^ 


